
Meno 86% di traffico in  città
rispetto alle giornate in cui
non era ancora attivo il decre-
to. È il dato rilevato dalla Poli-
zia locale, aggiornato a mezza-
notte di mercoledì 11 marzo.
Una buona percentuale di vei-
coli che stanno transitando è
caratterizzata da quelli adibiti
per il trasporto di merci. Gli
agenti fanno presente che pe-
rò in giro c’è ancora troppa
gente: «Noi stiamo operando
dall’inizio del decreto con con-

perché si può essere penal-
mente perseguibili qualora le
forze dell’ordine accertino che
le dichiarazioni non siano ve-
ritiere».
Infine il Comando di via Quar-
to ringrazia la Croce Bianca, la
Croce Rossa e le farmacie del
territorio perché hanno con-
tribuito «a procurarci e sup-
portarci con ulteriori dispositi-
vi di protezione che comunque
già erano stati forniti dal Co-
mune, ma naturalmente nes-
suno si aspettava il prolunga-
mento della situazione di
emergenza».

Anna Lisa Fumagalli

trolli serrati sia in strada che nei
luoghi dove sorgono gli esercizi
commerciali; questo comporta
un grande impegno per il perso-
nale tra turni, doppi turni e tripli
con prolungamenti serali e in
orario notturno. In sinergia con i
Carabinieri si stanno mettendo
in atto operazioni di controllo
condivise». Sulla pagina facebo-
ok del sindaco e sul sito del Co-
mune, tiene a ricordare la Locale,
si possono trovare le informazio-
ni aggiornate e attendibili: «Di-

ciamo a tutti di evitare di intasa-
re le linee di emergenza per do-
mande che possono trovare ri-
sposta consultando il sito del Co-
mune». Nonostante gli allarmi,
proseguono, «purtroppo riscon-
triamo ancora tanta gente per
strada. La raccomandazione è
quella di limitare gli spostamen-
ti a tutela di tutti e degli operato-
ri che sono in prima linea in que-
sto momento». La Polizia locale
sottolinea che al momento non
c’è stato nessun esercizio com-
merciale denunciato per viola-
zione, perché tutti gli esercizi del-
la città, qualcuno anche prima
del decreto, hanno osservato le

disposizioni. «Lo stesso non si
può dire per i privati - ammetto-
no dal Comando -. Spieghiamo ai
cittadini che non c’è una multa
per chi si muove per motivi non
importanti e viene individuato,
ma le ripercussioni sono di carat-
tere penale perché c’è la violazio-
ne di un ordine e poi si mette a re-
pentaglio la sicurezza e la salute
pubblica». Il modulo di autocer-
tificazione, «non è obbligatorio
tenerlo a bordo del veicolo, per-
ché le forze dell’ordine possono
farlo compilare al momento del
controllo. La cosa importante è
che le dichiarazioni che vengono
riportate sul foglio siano vere

POLIZIA LOCALE E CARABINIERI
Intensificati i controlli: «Dichiarazioni false
possono avere conseguenze penali»

COMMERCIO
Chiusure precauzionali
e consegne a domicilio
per tutelare sempre
la salute dei clienti

POLITICA
Gli assessori presentano
il Bilancio di previsione.
Lega polemica
per il mancato rinvio

VITA DI COMUNITÀ
Don Marco Recalcati
nella rivolta del carcere
di San Vittore
«tra paure e fragilità»
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Chiusi parchi e negozi
la città si ferma:

«Restiamo a casa»
Il sindaco: «In città, 6 certificati positivi al Coronavirus. Non uscite dalle abitazioni»

NoiBrugherio
e il Coronavirus

Questo numero
di NoiBrugherio verrà
distribuito solo nelle chiese,
farmacie, supermercati,
edicola di piazza Roma
e di piazza Togliatti.

Però, restate a casa: si trova
anche già integralmente sul
sito www.noibrugherio.it.
Si può leggere da computer,
tablet, smartphone.

Il giornale cartaceo è invece
protetto dal cellophane:
scartatelo, gettate il
cellophane e disinfettatevi le
mani, non sapendo chi può
averlo toccato prima di voi.

BANDIERA ESPOSTA SU UN PALAZZO DI VIA ALDO MORO
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Tutte le notti, dalle 20 alle 8,30,
sono aperte le farmacie a Cologno Monzese
in corso Roma 13 e  via Cavallotti  31;
a Monza in via Ramazzotti, 36;
a Carugate al Centro commerciale Carosello

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 14 mar. Dei Mille - Via Dei Mille, 2 039.28.72.532
Domenica 15 mar. Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 039.28.73.058 
Lunedì 16 mar. Increa - Via Dorderio, 21 039.87.00.47
Martedì 17 mar. Centrale - Piazza C. Battisti, 22 039.21.42.046
Mercoledì 18 mar. San Damiano - Via Della Vittoria, 26 039.20.28.829
Giovedì 19 mar. Santa Teresa - Viale Monza, 33 039.28.71.985
Venerdì 20 mar. Della Francesca - Via Volturno, 80 039.87.93.75
Sabato 21 mar. Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 039.88.40.79
Domenica 22 mar. Moncucco - Viale Lombardia, 99 039.87.77.36

I TURNI DELLE FARMACIE

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci
per non deambulanti al numero 800.189.521,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

Orario di apertura delle farmacie:
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19
Moncucco 8/20
Centrale lun.-ven. 8/19,30 
sabato 8/13 e 15/19
Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12). 
Chiuse lunedì mattina:
Dei Mille 
Chiuse sabato pomeriggio: 
Comunale 1, Comunale 2, 
Della Francesca, San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva,
prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83.
Numero verde 800.201.102 

AMBULANZA
FORZE DELL’ORDINE
VIGILI DEL FUOCO
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Vorrei raccontare quello che mi è
accaduto tempo fa; eravamo all'inizio
quando il virus non era ancora così
esteso e la situazione era emergenziale
solo negli ospedali. Le mascherine e i
dispositivi erano introvabili e sono
andato a trovare mio papà a Milano
perché non stava bene e poi sono
passato a trovare una famiglia di amici
per salutarli, con la consapevolezza che

poi sarebbe passato un po' di tempo
prima di poterli rivedere. Il figlio, di
questi miei amici, di 8 anni di nome
Francesco mi ha fatto un po' di
domande sul Comando della Polizia
locale, come andava il mio lavoro e se
fossimo in contatto con le persone che
non stavano bene. Mi ha chiesto anche
se utilizzassimo le mascherine e io gli
ho risposto che in quel momento non le

avevamo perché erano introvabili 
(all'epoca il Ministero dell'interno non
aveva ancora stabilito l'obbligo di
utilizzarle). Il bimbo dopo un po' si è
assentato, poi è tornato con una
mascherina che prontamente mi ha
regalato consigliandomi di metterla
per proteggermi e mi ha detto che solo
così potevo proteggere gli altri. Mi
sono commosso per quel gesto così
spontaneo e di cuore e quella
mascherina ce l'ho sempre con me.

Andrea Mastropasqua
(agente di Polizia)

DAL GOVERNO
Le risposte alle domande
più frequenti sulle ordinanze

Il Governo ha diffuso una serie di domande e risposte
che chiariscono alcuni dei dubbi sorti a seguito delle
ordinanze restrittive.
Riportiamo di seguito alcune delle principali: il testo
completo si trova su www.governo.it.

- Cosa si intende per “evitare ogni spostamento”?Si
deve evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare
al lavoro o per ragioni di salute o per altre necessità,
quali, per esempio, l’acquisto di beni essenziali. Si
deve comunque essere in grado di provarlo, anche
mediante autodichiarazione che potrà essere resa su
moduli prestampati già in dotazione alle forze di
polizia. La veridicità delle autodichiarazioni sarà
oggetto di controlli successivi e la non veridicità
costituisce reato. È comunque consigliato lavorare a
distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi.
Senza una valida ragione, è richiesto e necessario
restare a casa, per il bene di tutti.
- Se abito in un comune e lavoro in un altro, posso
fare “avanti e indietro”?Sì, è uno spostamento
giustificato per esigenze lavorative.
- Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha
sintomi da infezione respiratoria e febbre superiore
a 37,5?Si raccomanda fortemente di rimanere a casa,
contattare il proprio medico e limitare al massimo il
contatto con altre persone.
- Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”?
Si deve dimostrare che si sta andando (o tornando) al
lavoro, tramite l’autodichiarazione o con ogni altro
mezzo, la cui non veridicità costituisce reato. Sarà
cura poi delle Autorità verificare la veridicità della
dichiarazione resa con l’adozione delle sanzioni in
caso di falsità.
- Ci saranno posti di blocco?La Polizia municipale e
le forze di polizia, nell’ambito dell’attività di controllo
del territorio, vigileranno sull’osservanza.
- È possibile uscire per andare ad acquistare generi
alimentari? I generi alimentari saranno sempre
disponibili?Sì, si potrà sempre uscire per acquistare
generi alimentari e non c’è alcuna necessità di
accaparrarseli ora perché saranno sempre disponibili.
- È consentito fare attività motoria?Sì, l’attività
motoria all’aperto è consentita non in gruppo.
- Si può uscire per acquistare beni diversi da quelli
alimentari?Si, solo in caso di stretta necessità (come
ad esempio le lampadine fulminate in casa).
- Posso andare ad assistere i miei cari anziani non
autosufficienti?Sì, è una condizione di necessità.
Ricordate però che gli anziani sono le persone più
vulnerabili e quindi cercate di proteggerle dai contatti
il più possibile.
- I corrieri merci possono circolare? Sì.
- Esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di
linea?No. Il servizio taxi e di ncc non ha alcuna
limitazione in quanto l’attività è considerata esigenza
lavorativa.
- Teatri, cinema, musei, archivi, biblioteche e altri
luoghi della cultura? Chiusura al pubblico in tutta
Italia.
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Altri sei positivi
al Coronavirus

l cartello fuori dal Comu-
ne suona minaccioso, qua-
si un “ti stiamo vedendo”.

Ma è necessario: il Coronavirus si
sconfigge solo riducendone la ve-
locità di diffusione, così che il ser-
vizio sanitario sia in grado di gesti-
re i malati. Già 6, a Brugherio, han-
no contratto il virus, oltre alla fa-
miglia in vacanza a Roseto di cui si
è molto parlato. I nomi dei sei non
si conoscono, si sa però che hanno
33, 58, 59, 61, 68 e 71 anni. Non solo
anziani, dunque. Ecco perché il co-
mune ha messo in atto diverse ini-
ziative per ridurre le occasioni di
incontro. «Si sono rese necessarie
– afferma il sindaco Marco Troia-
no – perché purtroppo c’è poca
consapevolezza. Riguardo agli
spostamenti, molti cercano di tro-
vare un motivo nelle pieghe delle
norme, mentre semplicemente bi-
sogna stare a casa. Uscendo solo in
caso di estrema necessità».
Da mercoledì, in aggiunta alle re-
strizioni imposte dal Governo, so-
no chiusi gli uffici comunali, cui si
può accedere solo previo contatto
telefonico. Sono chiusi  tutti i par-
chi comunali. Sono sospesi i mer-
cati del mercoledì, giovedì e vener-
dì nei quartieri e quello del sabato
in centro. Sono chiusi alcuni servi-
zi (come il Centro diurno), a tutela
delle persone più fragili, che quin-
di rischiano di più di essere espo-
ste al contagio. La richiesta del sin-

daco è scegliere «di badare alla no-
stra salute e a quella degli altri,
semplicemente accogliendo la ri-
chiesta di stare a casa e quindi di
uscire solo se è strettamente ne-

cessario». Con una richiesta ulte-
riore ai genitori: «Posso permetter-
mi di chiedervi di convincere i vo-
stri figli a non uscire alla sera, per
lo stesso motivo?».

I

Nuovi casi di positività
tra brugheresi
Il Comune chiude i parchi,
il Governo i negozi,
i bar e i ristoranti

LETTERA
Il bel gesto indimenticabile di un bambino
che nell’emergenza regala la sua mascherina

- sono sospese le attività commerciali al
dettaglio, fatta eccezione per le
attività di vendita di generi alimentari e
di prima necessità, indicate nel
decreto

- restano aperte le edicole, i tabaccai, le
farmacie, le parafarmacie

- sono sospese le attività dei servizi di
ristorazione, fra cui bar, pub, ristoranti,
gelaterie, pasticcerie. Resta consentita
la sola ristorazione con consegna a
domicilio nel rispetto delle norme
igienico-sanitarie sia per l’attività di
confezionamento che di trasporto

- sono garantiti i servizi bancari,
finanziari ed assicurativi.

- sono sospese le attività inerenti i
servizi alla persona (fra cui
parrucchieri, barbieri, estetisti)

- per quanto riguarda le attività
produttive professionali il Governo
chiede alle imprese di attuare il lavoro da
casa o a distanza, che siano incentivate
le ferie, che siano sospese le attività dei
reparti aziendali non indispensabili alla
produzione, che si attivino protocolli di
sicurezza anti-contagio e siano forniti gli
strumenti di protezione individuale

I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO DI MERCOLEDÌ 11 MARZO
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soprattutto in periodi co-
me questi che vorremmo
stringerci agli affetti più

cari. E se per tutti, oggi, è diventa-
to più difficile, per coloro che
hanno parenti o amici ospiti in
una R.S.A. il distacco e il senso di
protezione si è acuito. Gli anziani,
è risaputo, sono tra i soggetti più
a rischio, più fragili. Ma a Villa Pa-
radiso, in via Dante Alighieri, il
senso di umanità, l’affetto e la col-
laborazione hanno assunto una
luce nuova anche durante l’emer-
genza Coronavirus. «Ci siamo
adeguati alle progressive indica-
zioni di Regione Lombardia delle
ATS» spiega SilviaMonguzzi, as-
sistente di Direzione. «Inizial-
mente i caregiver (termine spe-
cialistico, che vuol dire “colui che
si prende cura di qualcuno”) pote-
vano entrare con la mascherina
fornita da noi, dopo aver lavato le
mani agli erogatori di disinfet-
tante posizionati alla reception».
In seguito alle ulteriori restrizio-
ni, per ogni ospite si è ammesso
un solo caregiver; successiva-
mente si è limitato l’accesso di
quest’ultimo a fasce alterne (o al-
la mattina o al pomeriggio), fa-
cendo firmare un modulo.

E agli ospiti niente mascherina?
Per fortuna, al momento non si
sono registrati casi di positività
al virus, motivo per il quale la ma-
scherina non risulta funzionale.
Inoltre, pensate alla difficoltà di
imporre a delle persone anziane,
molte delle quali malate, l'indos-
sare una mascherina, quando
anche per noi è difficile seguire le
regole.

Come avete spiegato agli ospiti
la situazione attuale?
Quando, a seguito delle ultime
restrizioni, i parenti non hanno
più potuto fare visita, ai nonnini
e alle nonnine più in salute è sta-
to spiegato, qualcosa e loro stessi
hanno appreso le notizie dal tele-
giornale. Agli anziani con mag-
giori difficoltà che chiedono dei
familiari, abbiamo detto che, a
causa di un’influenza, i parenti
sono a casa e non possono venire.
Tuttavia, se è vero che le disposi-
zioni hanno il fine di tutelarli, è
anche vero che umanamente la
situazione è diventata comples-
sa; ecco perché inizialmente veni-
vano mandate delle foto degli
ospiti ai parenti, e in un secondo
momento abbiamo attivato le
chiamate, anche con i nostri cel-
lulari, e ora stiamo organizzando
le videochiamate tramite Skype.

Le abitudini dei vostri ospiti
sono tanto cambiate?
In linea generale non molto, se
non per il contatto con i parenti.
Sicuramente la socialità è stata ri-
dotta, e gli ospiti si riuniscono in
gruppi più piccoli, tenendo delle
distanze maggiori. Ma non pos-
siamo e non vogliamo, nel rispetto
delle regole e tutelando al massi-
mo la salute degli anziani, privarli
dell’allegria e dell’affetto che pos-
sono reciprocamente dimostrar-
si. L’animazione continua, e le no-
stre due animatrici sono sempre
presenti a turni, sia alla mattina
sia al pomeriggio. Naturalmente,
invece, sono stati sospesi i servizi
di parrucchiera ed estetista, ma
anche in questo caso le nostre
a.s.a. hanno provveduto. Diverso
il discorso per noi dipendenti: so-
no state infatti rinviate a data da
destinarsi tutte le riunioni e i corsi
di aggiornamento; nei limiti del
possibile, dal corso haccp al corso

specifico per la mansione, abbia-
mo provveduto online.

Che clima si respira
a Villa Paradiso?
«Al momento molto tranquillo,
rilassato. Ma ciò è possibile solo
perché la situazione è stata e con-
tinua a essere gestita in un clima
di consapevolezza, coscienza, ri-
spetto delle disposizioni ma, allo
stesso tempo, senza panico, per
non riversare dubbi o paure sui
nostri ospiti. È vero, infatti, che le
notizie sono sempre meno con-
fortanti, e né io né la coordinatri-
ce del personale sanitario abbia-
mo mai fatto fronte a una situa-
zione simile, ma è altrettanto ve-
ro che i nonnini e le nonnine non
debbono risentire di ciò. Per loro
va sempre tutto bene. E anche i
parenti, dopo una iniziale desta-
bilizzazione, hanno prestato su-
bito collaborazione. Tra noi del
personale, invece, si è instaurato

un reciproco aiuto e disponibili-
tà: il nostro direttore Roberto Gu-
smeroli si è immediatamente
prodigato per cercare di alleviare
le mancanze dei parenti, e noi
tutti ci siamo attivati per essere
d’aiuto ai colleghi ma soprattutto
agli ospiti. Senza deleghe e met-
tendo in secondo piano la distin-
zione delle mansioni: il personale
a.s.a. si è dedicato anche ai servizi
di parrucchiera ed estetista, tutti
abbiamo imboccato e idratato gli
ospiti …».

Con un personale sanitario ora
più che mai concentrato sui casi
di Coronavirus, avete risentito
di carenze?
«Assolutamente no; i medici con-
tinuano con la loro solita turna-
zione, più la continua reperibili-
tà. Anche le operatrici a.s.a., con-
sce della situazione, hanno conti-
nuato il loro lavoro in modo sere-
no; e nessun servizio medico o

paramedico è mai stato sospeso,
così come la fisioterapia».

Ad avallare le considerazioni di
Silvia Monguzzi è stata la coordi-
natrice del personale sanitario
ElenaRoncalli: «Abbiamo invita-
to caldamente il personale a trat-
tare gli ospiti come soggetti mol-
to fragili, quindi attenendoci alle
disposizioni impartite dal Mini-
stero e dall’ATS etc., ma senza far
mancare l’affetto e la vicinanza di
cui gli anziani hanno bisogno.
Senza mettere a rischio la loro in-
columità e sicurezza, che per noi
è il bene più prezioso, non voglia-
mo però in alcun modo che que-
sta situazione sfoci poi in una
sindrome abbandonica per i no-
stri assistiti».

Le r.s.a. erano già isolate; pos-
siamo dire che, ipoteticamente,
i portatori del virus potreste es-
sere solo voi?
«Abbiamo invitato i nostri opera-
tori, qualora avessero in corso
delle sindromi influenzali o pa-
rainfluenzali, ad assentarsi, per
non mettere in pericolo la salute
dei nostri ospiti. Fino ad ora stia-
mo lavorando a pieno regime
senza problemi, abbiamo anzi in-
tensificato alcune attività pro-
prio per sopperire alla mancanza
di familiari e volontari; in situa-
zioni di emergenza occorre in pri-
mo luogo preservare la serenità
degli ospiti».

Eleonora Perego

È

Tra le persone
colpite dalle ordinanze
anche gli anziani ospiti
delle Rsa, che non possono
ricevere le visite dei parenti

n appello lanciato, dome-
nica scorsa sulla pagina
facebook, dal Comitato

cittadino della Croce Rossa, per
raccogliere fondi necessari per
l'acquisto di materiale sanitario
per l'emergenza da CODIV-19. In
soli due giorni le donazioni han-
no raggiunto quota 2.525 euro (su
10mila euro indicati come possi-
bile cifra da raggiungere); e giove-
dì 12 marzo, prima che Noi Bru-
gherio andasse in stampa, il con-
tatore delle donazioni indicava
più di 8mila euro. La Cri ha chie-
sto ai cittadini un aiuto concreto
e la popolazione ha risposto e sta
ancora rispondendo. La sezione
brugherese ha infatti bisogno di

tutti per acquistare dispositivi di
protezione individuale (masche-
rine, camici, guanti, disinfettanti)
ed ogni donazione è fondamen-
tale. L'emergenza aumenta e la
sezione cittadina continua a por-
tare avanti i servizi essenziali per
tutta la popolazione: ambulanza
operativa h24; ritiro e consegna
porta a porta di alimenti freschi
a famiglie in difficoltà e assisten-
za ai senza dimora sia a Milano
sia a Monza. 
La cifra che deve essere raggiun-
ta, fa sapere il Comitato Cri, è alta
e per far capire alla gente cosa c’è
dietro questa cifra occorre indi-
care con precisione la quantità di
materiale che ogni giorno gli

operatori sanitari utilizzano nel-
le varie attività di assistenza: 30
maschere per i pazienti (ambu-
lanza e continuità assistenziale);
20 maschere per i volontari/di-
pendenti in servizio a contatto
stretto con possibili pazienti con-
tagiati; 10 tute di protezione; 5 li-
tri di disinfettante; 300 guanti.
Gli operatori impiegano poi 10
ore per la detersione, la disinfe-
zione e la sanificazione di sede,
presidi e mezzi; 15 ore di logistica
e coordinamento attività. «Tutto
questo in un solo giorno - sottoli-
neano - , immaginate in 1 settima-
na, 2 settimane, 1 mese...». I volon-
tari e dipendenti, ricordiamo, so-
no operativi 7 giorni su 7, 24h su

24. La Cri Brugherio è in rete e col-
labora anche con altri Comitati
locali e, in questa situazione di
emergenza, le difficoltà si fanno
sentire e, per fronteggiare l’emer-
genza, è fondamentale la colla-
borazione e il supporto reciproco
tra i vari comitati. Chi volesse
aiutare la Croce Rossa Brugherio
lo potrà fare collegandosi alla pa-
gina facebook cribrugherio op-
pure visitando il sito: www.cri-
brugherio.org e seguendo le indi-
cazioni o inviando un bonifico
bancario intestato a: Croce Rossa
Italiana - Comitato di Brugherio
via Oberdan, 83 - 20861 Brugherio
IBAN: IT 03 U 05034 32640
000000000375.

SOLIDARIETÀ

L’appello a donare della Croce Rossa
raccoglie in poche ore oltre 8mila euro

U

Nelle Rsa, senza visite
ma con le videochiamate



CORONAVIRUS noibrugherio 514 MARZO 2020

Scuola senza andare in aula
«Apritevi a nuove attività»

i fa piacere poter raccon-
tare queste mie settima-
ne a casa, come una fra le

innumerevoli sfaccettature della
realtà complessa che stiamo tutti
vivendo. Faccio la prof. e amo
profondamente il mio lavoro, co-
me accade alla grande maggio-
ranza dei miei colleghi. Soprat-
tutto mi importa dei miei alunni,
dei loro apprendimenti ma so-
prattutto delle persone che sono.
In queste settimane noi inse-
gnanti ci siamo trovati ad affron-
tare all’improvviso una situazio-
ne inedita e perturbante: po-
tremmo chiamarla ‘teledidattica’,
didattica a distanza, aperta a de-
cine di possibilità comunicative e
strumenti tecnologici ipotetica-
mente a disposizione (ipotetica-
mente… in base alle capacità in-
formatiche di ciascuno e sotto
scacco di frequenti intoppi tecni-
ci). Ci premeva trovare il modo
per tenere costantemente aperto
il dialogo con i nostri studenti e le
loro famiglie, e portare avanti gli
argomenti previsti per i nostri in-
segnamenti. Questo ci ha dato
una carica interessante, per cui
tutti ci siamo organizzati per pro-
porre ai ragazzi attività piacevoli
e coinvolgenti e per utilizzare,
magari per la prima volta nella
nostra carriera, mezzi innovativi
come le classi virtuali, le piatta-
forme didattiche, le videolezioni,
o anche solo i materiali caricati
sul registro elettronico, i lavori

dei ragazzi inviati e ricevuti via
email, via whastapp, con il trami-
te collaborante dei genitori… Però
per me e per molti colleghi è una
vera fatica! E non perché siamo
stati tolti di punto in bianco dalla
nostra zona di comfort lavorati-
va, ma perché in questa teledidat-
tica manca, o si assottiglia signifi-
cativamente, la cosa più bella del
nostro lavoro, la relazione diretta
con i nostri ragazzi. La presenza
fisica, l’esserci tutti i giorni, lo
scambio continuo di conoscenze,
emozioni, pareri, umori… con
quel tantissimo di vita che in
classe si mescola e mi fa uscire
dopo ogni lezione infinitamente
più ricca, nonostante in quell’ora
abbia lasciato ai ragazzi tanto di
me, i miei modi, argomenti, consi-
gli, strategie, rimproveri, battute,
progetti e via via. 

COSA STIAMO PERDENDO
Non sono preoccupata che i ra-
gazzi si stiano perdendo argo-
menti scolastici, parlo almeno
per i miei studenti di prima e di
seconda media, e parlo anche per
mio figlio che frequenta la quin-
ta elementare; avranno tempo e
occasioni per recuperare. Credo
che le priorità, in queste settima-
ne, siano altre. Nella situazione
che stiamo vivendo, che ci porta
a modificare nettamente il no-
stro stile di vita e a confrontarci
con le cose fondamentali dell’esi-
stenza, i ragazzi sono in verità

chiamati ad imparare moltissi-
mo. Devono portare avanti im-
pegni scolastici proposti in un
modo insolito e apparente meno
stringente, e questo è già tanto,
visto che anche nella normalità
stare dentro alle scadenze, alle
verifiche e ai compiti della scuo-
la per molti di loro non è facile.
Devono imparare a gestire i vuo-
ti di questi giorni, confrontando-
si con la noia e aprendosi a nuo-
ve attività, più creative, più soli-
tarie e più riflessive del solito. Si
affacciano probabilmente alle
profondità abissali del pensiero
della malattia e della morte, con
lo sbigottimento e la paura che
ne possono derivare. Devono im-
parare a contenere la loro vitali-
tà, rispettando restrizioni che so-
no profondamente antitetiche
alla loro fame di esperienze, di
socialità, di uscite, di rottura del-
le regole… E soprattutto devono
farlo non tanto per se stessi e per
la propria salute, ma per gli altri,
anche per chi non conoscono
nemmeno... uno slancio altrui-
stico che non è facile per noi
adulti, figuriamoci per i nostri
bimbi e ragazzi, che crescono
spesso concentrati sui propri bi-
sogni e sui propri piaceri.
Per quanto mi riguarda, non ve-
do l’ora di tornare a scuola con i
miei ragazzi: abbiamo lasciato in
sospeso moltissime attività che
reclamano la nostra presenza! 

prof.ssa Ilaria Tameni

MAbbiamo
chiesto
a una prof.
della scuola
Leonardo
come
sta vivendo
le se!imane
di lezione
con le scuole
chiuse

Comunale 
Brugherio

#escosoloperdonare

www.avisbrugherio.it

Le disposizioni normative delle ultime settimane
cercano di dare una risposta all’emergenza
Coronavirus (COVID-19), tramite la prescrizione di
misure di contenimento comportanti eccezionali
limiti alle attività imprenditoriali e lavorative, nonché
alle libertà personali. Per fare ciò si è fatto ricorso
anche allo strumento preventivo più repressivo
ovvero alla “minaccia” di sanzioni penali.
Il decreto-legge n.6 del 23/02/2020 convertito con
legge n.13 del 05/03/2020, prevede che, in caso di
mancato rispetto delle misure anti-Coronavirus, si
applichi l'art. 650 del codice penale che punisce
l’inosservanza dei provvedimenti dell’autorità, con
la clausola di riserva “salvo che il fatto non
costituisca più grave reato”. 
Le condotte non conformi alle disposizioni di
contenimento previste nei decreti attuativi del
Presidente del Consiglio dei Ministri (dpcm)
possono, quindi, configurare anche reati ben più
gravi, previsti a tutela della salute pubblica e a tutela
dei sistemi pubblici di risposta all’emergenza come
quelli interessati dalla vicenda COVID-19 (sistema
sanitario e della protezione civile). 
Ad esempio l’eventuale diffusione del COVID-19 è
suscettibile di rientrare nella previsione del delitto di
epidemia, consistente nella “diffusione di germi
patogeni” che la causano, previsto nella forma dolosa
(art. 438 cp) e nella forma colposa (art. 452 cp).
Si pensi all’art. 436 cp che, al fine di scongiurare
qualsiasi forma di sabotaggio di attività a tutela
dell’incolumità pubblica, punisce la condotta di
chiunque “sottrae, occulta o rende inservibili” mezzi
e strumenti destinati all’“opera di difesa o di
assistenza” di fronte a un disastro.
Ancora, l’omissione d’intervento da parte di chi sia
tenuto a prestare la sua opera in caso di disastro
potrà invece integrare il delitto di omissione o rifiuto
di atti di ufficio (art. 328 cp) o l’omissione di
soccorso (art. 593 cp) o il rifiuto da parte di qualsiasi
cittadino, sollecitato a collaborare da soggetti
pubblici, di prestare la propria opera in occasione di
un pubblico infortunio (art. 652 cp).
Si pensi ancora al danneggiamento di cose (art. 635
cp) o di sistemi informatici e telematici, programmi,
informazioni o dati (art. 635-bis cp), alla norma a
tutela degli impianti di pubblica utilità il cui
malfunzionamento o distruzione è idoneo a porre in
pericolo la sicurezza collettiva (art. 420 cp), 
alla fattispecie di interruzione di pubblico servizio
(art. 340 cp).
Inoltre, la diffusione di notizie non verificate e di
segnalazioni improprie e allarmistiche può
configurare il reato di cui all'art. 658 cp, che
sanziona la condotta di “chiunque, annunziando
disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita
allarme presso l’Autorità, o presso enti o persone
che esercitano un pubblico servizio”. 
In conclusione il rispetto delle misure di
contenimento del Coronavirus, non
immediatamente attuato in via spontanea da parte
dei cittadini, potrà essere stimolato dal timore 
della “pena”.

IN TRIBUNALE

SIMONA SERRA
Avvocato

Inosservanza 
delle misure 
di contenimento 
del Coronavirus: 
i reati configurabili 
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RACCOLTA ALIMENTARE
A marzo è sospeso
l’appuntamento

Si ferma anche la raccolta
alimentare delle famiglie solidali.
«A rettifica dell’avviso inviato
settimana scorsa – spiegano i
referenti – riguardo alla raccolta
Famiglie Solidali di marzo,
comunichiamo che la raccolta è
stata sospesa per l’emergenza
sanitaria in corso e le ordinanze
delle competenti autorità».

L’ELENCO

Se restano chiusi, i negozi
consegnano a domicilio
In tempi di chiusure, alcuni
negozi della città si sono
attrezzati per il servizio a
domicilio.  Li ha raccolti un post
di Laura Signorini sul gruppo
Facebook “Quelli che amano
Brugherio… nonostante tutto”.
L’elenco è per forza di cose

in aumento, qualche
commerciante si aggiungerà,
qualcuno cambierà idea e
sospenderà anche la consegna a
domicilio: pubblichiamo alcuni
dei nominativi finora presenti,
l’elenco aggiornato è sul gruppo
facebook.

BOSISIO FIORI - 3356824698
CASEIFICIO SALARIS - 039 870754
CASEIFICIO BATTIPAGLIA - 039 870540
EDICOLA PIAZZA ROMA solo per centro e zone
adiacenti - solo al mattino - 039 879333
FARMACIA CENTRALE - 348 8469443
PASTIFICIO PIROLA E MANZONI - 039 883582
MACELLERIA PIAZZA - 039 870035
SUPERMERCATO SANTINI - 039 870025
BENNET (SERVIZIO DRIVE)
FARMACIA MONCUCCO - 039 877736
prenotazioni anche
tramite WhatsApp 324 773 7403

GELATERIA OTTAVO SENSO - 392 352 7850
LA BOTTEGA (alimentari in piazza Togliatti)
340 108 7146
PASTICCERIA SALVIONI - 039 870175
IDEAVINO – 039 880034
PIZZERIA IL COCCIO 039 2026999
PIZZERIA SAN GIORGIO - 039 870374
VOGLIA DI PIZZA - 039 870362
MIRÓ RISTORANTE - 3482317050 - 039 2871753.
ERBORISTERIA IL MIRTILLO 
tel. o whatsapp - 371 1666056
LA PUCCIA DI POLDO - 338 5267248

Spese, stipendi, difficoltà
Il commercio attaccato dal virus

e misure restrittive mes-
se in atto dal Governo per
contenere la diffusione

del Coronavirus, hanno avuto e
stanno ancora avendo ripercus-
sioni pesanti sul commercio di
vicinato e locale. La situazione è
in continua evoluzione con sem-
pre nuove disposizioni, che la-
sciano con il fiato sospeso chi de-
ve ogni mattina aprire il proprio
negozio, la propria attività e ha
soprattutto dei dipendenti e for-
nitori da pagare. L’ultimo decre-
to del Governo, entrato in vigore
il 12 marzo e che avrà durata fino
al 25 marzo, stabilisce una serie
di misure che devono essere
adottate dalle attività commer-
ciali e in particolare prevede la
chiusura di tutti gli esercizi al
dettaglio (compresi i ristoranti e i
bar), assicurando la continuità
dell’attività per quegli esercizi
che forniscono beni alla persona,
di prima necessità, comprese le
farmacie. «Alla luce di come si è
evoluta e si evolve continuamen-
te questa situazione - afferma
OlivieroPalearidi Strike Sport -
e tenendo conto delle ultime di-
sposizioni governative mi sem-
bra riduttivo, se non addirittura
inopportuno, affrontare solo il
risvolto economico. La salute
della popolazione ha priorità su
tutto, anche se, innegabilmente e
voglio essere solidale con i miei
colleghi presenti con le loro atti-
vità sul territorio, tale situazione
ci sta letteralmente mettendo in
ginocchio e le scadenze (fiscali,

pagamenti di forniture, utenze)
comunque incombono». 

STIPENDI DA ONORARE
Oltre ai negozi sono in sofferenza
anche le attività di ristorazione
che, fino a pochi giorni fa, poteva-
no almeno rimanere aperte dalle
6 alle 18, con l’obbligo a carico del
gestore, di predisporre le condi-
zioni per garantire la possibilità
del rispetto della distanza di sicu-
rezza di almeno un metro. «La si-
tuazione è veramente difficile -
sottolinea RobertoMilioni, titola-
re del ristorante Mirò di via San-
t’Antonio e del ristorante La Gar-
batella di via Vittorio Veneto - ho
16 dipendenti e sono preoccupa-

to. In questi giorni la situazione
era in continua evoluzione e an-
che noi non sapevamo come
comportarci. Avendo due locali
avevo sia prenotazioni da una
parte che dall’altra che ho dovuto
bloccare e avevo già acquistato
alimenti di alta qualità e costosi.
Parlo della mia situazione ma so-
no vicino anche ai titolari degli al-
tri esercizi di Brugherio che sono
in ginocchio». Roberto Milioni ha
sollevato anche il problema delle
spese che un locale come il suo ri-
chiede: «I sacrifici sono pronto a
farli, ma gli stipendi io devo co-
munque onorarli; non posso far
finta di niente. È vero che dobbia-
mo tutti collaborare, il problema è

che però ci mettono in ginocchio.
Uno lavora per sé ma anche per-
ché poi deve pagare altre persone:
fornitori, dipendenti. La situazio-
ne ci sta ammazzando». «Ho già
avvisato i miei fornitori che non
potrò più comperare nulla per il
momento». Roberto ha parlato
anche di derrate alimentari che
dovrà eliminare e ha anche detto:
«Se riuscirò a portarle a qualcuno
che ne ha bisogno sono disponi-
bile a farlo oppure a donarle a
qualche associazione». 

SPESA A CASA AGLI ANZIANI
C’è chi, come l’imprenditore Ore-
ste Santini titolare del super-
mercato Sigma di via Angelo Caz-

zaniga 2, ha potenziato il servizio
a domicilio per i clienti e in parti-
colare ha attivato il servizio gra-
tuito per coloro che hanno più di
65 anni, per agevolare soprattut-
to chi è solo: «L’afflusso di perso-
ne nel mio supermercato è rego-
lare come sempre; in più abbia-
mo incrementato per gli over 65
la spesa a domicilio, un servizio
gratis che offriamo a questa fa-
scia di età. C’è preoccupazione da
parte dei consumatori, ma non
fuori misura». Santini sottolinea
come la gente, in queste situazio-
ni, si senta più sicura e protetta
nei negozi di vicinato piuttosto
che nella grossa distribuzione,
dove l’assembramento di perso-
ne è maggiore. «Stiamo cercando
di incrementare il servizio a do-
micilio con consegne anche nel
pomeriggio; noi abbiamo un’at-
tenzione particolare per gli an-
ziani e dunque cerchiamo di sup-
portarli in queste circostanze.
Abbiamo proprio suggerito ai no-
stri consumatori anziani di non
muoversi per tutelarli». Per
quanto riguarda i generi che ven-
gono acquistati maggiormente,
l’imprenditore Santini dice:
«Quando eravamo ancora all’ini-
zio, le persone hanno cercato di
fare scorte comprando pasta, ri-
so, ecc. Ora la situazione è un po’
cambiata. Mi sono accorto però
che le persone acquistano più
prodotti confezionati: salumi, lat-
ticini, frutta e verdura; forse per-
ché si sentono più garantiti».

Anna Lisa Fumagalli

L

I negozi chiudono,
i supermercati
si attrezzano
per mantenere le distanze
o consegnare la spesa

SOLIDARIETÀ
Caritas, San Vincenzo, Unitalsi chiuse
ma restano attivi i numeri di emergenza

A seguito delle direttive
emanate dal Governo 
e confermate dalla Caritas
Diocesana, le attività 
della Caritas Centro 
di Ascolto-SoS Compiti, Baby
Guardaroba, Corso di Italiano, 
e delle Associazioni 
San Vincenzo e Unitalsi,  
sono sospese fino al 

4 aprile compreso.
Pertanto la sede di via Santa
Caterina 55, rimarrà chiusa per
questo periodo ad ogni attività.
Come nelle precedenti
settimane, rimane attivo il
contatto telefonico 328.1563969
al quale ci si può rivolgere 
per eventuali informazioni 
o emergenze.

I messaggi e le chiamate
ricevute in segreteria 
saranno gestite da un volontario
che richiamerà appena possibile.
L'Unitalsi mette a disposizione
il proprio numero telefonico
342.1968074 per eventuali
necessità.
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Lisa, servizio civile
nelle carceri del Camerun

l servizio civile è un cam-
mino condiviso che porta
al cambiamento». Nessu-

na frase di circostanza quando si
parla di chi, come volontario, deci-
de di mettersi in gioco attivamen-
te operando attraverso metodi
nonviolenti per la difesa dei dirit-
ti umani, nell'ambito della prote-
zione civile, della cooperazione
internazionale, del sostegno per
le fasce più deboli della popola-
zione, dell’ambiente. È stata pro-
prio mossa da questo intento, e
non solo, Lisa Ambrosoni, giova-
ne brugherese, impegnata da po-
chi mesi in un percorso che pre-
sto la porterà lontano da casa.

Chi sei e come mai hai pensato
al servizio civile?
Ho 22 anni, e mi sono da poco lau-
reata in Progettazione dell’archi-
tettura. Un percorso intenso, che
ha richiesto molto sacrificio, e
che inevitabilmente mi ha porta-
to a perdere un po’ di occasioni di
vita. Ecco perché ho voluto pren-
dermi una pausa dal mio cammi-
no formativo: a settembre del-
l’anno scorso ho iniziato a vaglia-
re differenti opportunità, e ho
colto al volo il bando che ogni an-
no viene pubblicato dal Ministe-
ro delle Politiche Giovanili. Non
credevo sarei stata accettata, vi-
sto il gran numero di domande
che ogni anno vengono inoltrate,
ma ho deciso di provare. Così ho
sostenuto il colloquio in tutta se-
renità, e con mia grande sorpresa
ho passato la selezione.

Per che tipologia di servizio
ti sei candidata?
Il servizio civile è universale, e gli
enti promotori sono molti. Io
avevo scelto di intraprendere il
servizio con la Comunità Papa
Giovanni XXIII, di taglio pretta-
mente sociale. Gli ambiti nei qua-

li interviene la Comunità sono di-
versi: la migrazione, la povertà, la
disabilità, le tossicodipendenze,
l'emarginazione sociale, la con-
flittualità intrafamiliare e la vio-
lenza causata dalla tratta. In so-
stanza è improntato all’aiuto del-
le persone, degli ultimi, e solo il
progetto che mi riguarda coinvol-
ge in parte anche la religione.

Questa esperienza è tutt’altro
che una vacanza. Quali motivi
ti hanno spinta?
Da un lato era forte la necessità di
prendermi una pausa dal mio
percorso formativo. Dall’altro la-
to c’è sempre stato un forte desi-
derio di conoscere l’Africa, nella
sua cultura e nella mentalità di-
versa delle persone che la vivono.
Inoltre volevo fare un servizio di
“cittadinanza attiva”: mi sono
sempre sentita fortunata ad
“avere” e di conseguenza mi sono

sempre impegnata a “dare”, a
mettermi al servizio e fare qual-
cosa di bello per gli altri. E questo
progetto mi permetterà di lavora-
re per dare una seconda possibili-
tà a persone che la comunità nor-
male esclude. Ma non solo: riten-
go che un’esperienza simile possa
aiutarmi a capire chi sono. Ho
tante domande che devo chiari-
re, e questa sarà una grande op-
portunità. 

Terminata l’emergenza
Coronavirus, in concreto come
sarà strutturato il servizio?
Non appena possibile partirò per
il Camerun, dove visiterò quoti-
dianamente differenti strutture
carcerarie cercando di fornire so-
stegno ai detenuti, invitandoli ad
intraprendere un percorso riabili-
tativo al termine della pena, e ad
entrare nella comunità a cui l’as-
sociazione Papa Giovanni XXIII si

appoggia. Vivrò infatti in una co-
munità di recupero di circa 20 per-
sone, tra cui ex-carcerati e ragazzi
di strada, a Bafoussam; è un con-
testo prettamente maschile, per-
ché in Camerun vi sono pochissi-
me donne in carcere, mentre a
causa della “carcerazione preven-
tiva” sono tanti i giovani che fini-
scono dietro le sbarre. Tutto il ser-
vizio civile prevede un’obbligato-
ria formazione continua. In linea
teorica, il servizio prevedeva un
mese di formazione iniziale, undi-
ci mesi all’estero e una piccola for-
mazione finale di una settimana.
Attualmente, a causa dell’emer-
genza sanitaria, si sta parlando di
rimodulare il tutto, congelando il
periodo di servizio civile. Abbia-
mo nel frattempo completato la
prima fase di formazione qui in
Italia. Avremmo dovuto iniziare
la seconda fase della formazione,
specifica, in loco; non essendo ora

possibile, il Ministero ci ha per-
messo di seguirla in modo alter-
nativo, in parte online e in parte
recuperandola alla fine di questa
emergenza sanitaria. 

Timori, dubbi pre-partenza?
Vivere per un lungo periodo lon-
tano da casa, e in un contesto così
differente e fragile, può essere un
grande scoglio da affrontare. For-
tunatamente si è seguiti conti-
nuamente dal proprio tutor in Ita-
lia e da un responsabile sul posto,
figure di riferimento con cui con-
frontarsi e “sfogarsi”. Personal-
mente posso capire l’apprensione
dei miei genitori: non sono mai
stata via per un periodo di tempo
così lungo, e l’Africa è spesso cono-
sciuta come un Paese pericoloso,
sia dal punto di vista sanitario sia
dal punto di vista civile. Ma il mio
desiderio è stato più grande; io ho
una grande voglia, dentro, di fare
questa cosa, ho proprio voglia di
mettermi in gioco e soprattutto al
servizio dell’altro.

Ti senti di consigliare questa
esperienza ai ragazzi italiani?
È un prezioso strumento per aiu-
tare le fasce più deboli della so-
cietà, e ha contribuito allo svilup-
po economico, sociale e culturale
del nostro Paese. Intraprendere
il percorso del servizio civile com-
porta il fare una scelta forte e
concreta per la propria vita: il ri-
fiuto dei metodi militari e la con-
divisione del valore della pace.
Questo significa fare obiezione di
coscienza, rispettare la vita uma-
na come posta al di sopra di qual-
siasi altra cosa. 

Eleonora Perego

Per maggiori informazioni sul
servizio civile e sulla Comunità
Papa Giovanni XXIII, vedi il sito
serviziocivile.gov.it e apg23.org 

I

Partirà passata l’emergenza Coronavirus: «Ho una grande voglia di me!ermi al servizio»

GRUPPO DI RAGAZZI
IMPEGNATI NEL SERVIZIO
CIVILE INTERNAZIONALE.
LISA AMBROSONI
È AL CENTRO
CON UNA MAGLIA GRIGIA
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Presentato il bilancio
ma il Coronavirus
minaccia stravolgimenti

enerdì 6 marzo, il Consi-
glio Comunale si è riunito
a porte chiuse per la pre-

sentazione del Bilancio di Previ-
sione relativo al triennio 2020-
2022. L’emergenza sanitaria in
corso ha avuto ripercussioni an-
che sul Bilancio stesso, oltre ad
avere impedito l’accesso del pub-
blico in aula. Il sindaco Marco
Troiano e l’assessore alla partita
Alberto Brambilla sono stati
chiari nel ribadire che parti del Bi-
lancio dovranno essere riviste a
fronte dell’epidemia di coronavi-
rus scoppiata nelle scorse setti-
mane. Concetto poi ripreso da
quasi tutti gli assessori. 
Come di consueto, è stato Bram-
billa ad aprire la sessione. L’asses-
sore al bilancio ha mostrato una

sostanziale tenuta delle entrate
per il comune. La novità più im-
portante, spiega, è che la Legge di
Bilancio 2020 ha abolito l’Imposta
Unica Comunale (comprendente
IMU, TASI e TARI). In particolare,
è stata istituita una “nuova IMU”,
eliminata la TASI dal 2021 e rical-
colata la TARI. I comuni avranno
facoltà di deliberare le nuove ali-
quote fino al 30 giugno, con effet-
to retroattivo a partire dal primo
gennaio di quest’anno. In vista
dell’adeguamento delle aliquote,
conclude Brambilla, si è tenuto
conto di un gettito in linea con
quello dello scorso anno. 
Fatte salve le somme necessarie
per il funzionamento della mac-
china comunale, le uscite più con-
sistenti saranno devolute alle po-

litiche sociali (pari al 16,5% della
spesa), alla scuola e all’istruzione
(10,4 %) e al territorio e all’ambien-
te (12,5 %). Brambilla ha poi evi-
denziato come il costo di erogazio-
ne dei servizi a domanda indivi-
duale (come ad esempio il servizio
nido, le mense, i trasporti scolasti-
ci, gli impianti sportivi) ricada per
il 70% sulle spalle del Comune, e
quindi sulla fiscalità generale.
L’ultimo dato esposto è l’anda-
mento demografico nel nostro
comune. Dal 2012 al 2019 il rappor-
to tra giovani e anziani è cresciuto
in modo direttamente proporzio-
nale, passando da una ratio di 130
over 65 ogni 100 under 15 nel 2012,
a una di 170 ogni 100 nel 2019.

pagine a cura
di Daniele Cassaghi

GIOVANNA BORSOTTI

La chiusura improvvisa delle
scuole e la sospensione dei con-
corsi pubblici sono solo due del-
le difficoltà che l’assessorato alle
Politiche Sociali, Educative ed
Istituzionali si trova ad affron-
tare a seguito delle direttive mi-
nisteriali. Tuttavia, come sottoli-
nea la vicesindaca Giovanna
Borsotti, alcuni provvedimenti
sono già in atto per fronteggiare
la situazione.

Istruzione: per far fronte al-
l’emergenza, proponiamo di tra-
sformare l’assistenza educativa
scolastica in educazione domi-
ciliare e di metterla subito in
campo. È un’azione concreta in
risposta alla situazione straor-
dinaria. In generale si è poi scel-
to di mantenere le risorse già
stanziate. La novità di quest’an-
no è il loro trasferimento in un
fondo semi-vincolato alle scuo-
le al fine di mantenere i progetti
avviati. Tra questi troviamo le
iniziative per l’educazione al-
l’uso di internet, per il monito-
raggio del linguaggio, per lo svi-
luppo delle specificità logico-
matematiche e per l’educazione
all’affettività e alla sessualità.
Rimangono direttamente in
campo al comune i servizi obbli-
gatori: ristorazione, sportello
psico-pedagogico e l’assistenza.
Infine, 103 mila euro saranno
equamente ripartiti tra i tre isti-
tuti del nostro territorio per per-
metterne il potenziamento delle
singole offerte formative. 

Lavoro: sono stati potenziati i
servizi dello sportello lavoro e
viene mantenuto l’appalto con lo
stesso gestore. Nello stesso ambi-
to, a fine emergenza, saranno at-
tuati i corsi di formazione e di
supporto alla ricerca del lavoro. 

Politiche sociali: ci sono nuovi
appalti relativi al Centro Diurno
Disabili (CDD) e per il Servizio
Educativo Minori. Per quest’ulti-
mo è prevista una nuova ricerca
al fine di aumentare la coopera-
zione con le società educative del
territorio, affinché si solidifichi la
rete per i ragazzi a rischio di
esclusione sociale. Il CDD rima-
ne aperto, così come riaprirà i bat-
tenti il centro socioeducativo e lo
SFA per andare incontro alle fa-
miglie con persone fragili. Per ve-
nire incontro alle direttive, ci stia-
mo muovendo per effettuare
azioni concrete con Solaris e con
il Brugo affinché si possano tro-
vare degli spazi differenti dove
accogliere tutti coloro che ne
hanno bisogno, rispettando le
norme di sicurezza attuali. 

Personale: È stata sostituita una
quota delle persone andate in
pensione con Quota 100. Dodici
le unità in uscita, di cui 7 del set-
tore “Servizi alla Persona” (Istru-
zione, Politiche Sociali e Com-
mercio), il più colpito. Tuttavia, i
concorsi pubblici banditi sono al
momento sospesi.

MARCO TROIANO

Non entra nello specifico delle
sue deleghe il sindaco Marco Tro-
iano, che invece invita i consiglie-
ri e i cittadini a cogliere due im-
portanti messaggi nel Documen-
to Unico di Previsione (DUP). Il
primo è che i numeri di bilancio
impongono di ragionare in una
prospettiva nuova. Per tradizio-
ne, da tempo Brugherio elargisce
una serie di servizi di alto livello
su cui oggi, dice il primo cittadino,
siamo chiamati a riflettere. La
necessità è di capire se possiamo
ancora erogarli come fatto sin
qui. Ne sono un chiaro esempio i
cosiddetti servizi a domanda in-
dividuale (nidi, trasporto scola-
stico, impianti sportivi etc…), per
cui l’onere grava per la maggior
parte sulla fiscalità generale. La
ricerca sul territorio, il lavoro
dell’amministrazione e il con-
fronto con altri comuni limitrofi,
prosegue Troiano, mostrano co-
me i nostri servizi si basano sulla
tassazione e sulle risorse dello
stato. Quindi, la domanda del sin-
daco è la seguente: questa è una
situazione che può durare all’in-
finito basandosi su entrate una
tantum oppure riequilibrare il bi-
lancio?

Il secondo messaggio è che il 2020
è l’anno delle scelte, troppo spes-
so rimandate. Non possiamo più
permetterci come collettività che
alcune situazioni vengano gesti-
te nello stesso modo. Ripensa-
menti vanno fatti alla pianifica-
zione urbanistica, al piano del

traffico, alle politiche ambientali,
alle politiche sociali, ai parcheggi,
all’accesso al centro, alla compar-
tecipazione delle realtà locali, po-
litiche, commerciali, sportive nel
comune. Troiano insiste poi sul-
l’andamento demografico mo-
strato da Brambilla: il progressi-
vo invecchiamento della popola-
zione indica che alcune cose non
sono più prioritarie, o che vanno
affrontate in modo diverso. I dati,
sostiene, mostrano prospettive
di cambiamento anche radicale,
che dobbiamo attuare per la città,
altrimenti rischiamo di non po-
ter mantenere più dei servizi a
causa dell’assenza di entrate. 

Tuttavia, conclude il primo citta-
dino, questo è quello che si sa-
rebbe dovuto dire in un caso or-
dinario (che poi tanto ordinario
non è, precisa il sindaco). In que-
sti giorni stiamo vivendo un ve-
ro e proprio tsunami che ci co-
stringerà sicuramente a ridise-
gnare il bilancio. Dovremo pen-
sare nuovamente agli interventi
sociali e quelli nelle scuole, data
la loro chiusura. Probabilmente
dovranno essere riguardati
completamente gli interventi
strutturali del bilancio, anche in
corso dell’anno. Infine, dichiara
Troiano, dovremo avere in men-
te cosa succederà dopo la fine
dell’emergenza: sarà necessario
avere in testa come sarà la città
nel prossimo futuro e avere un
progetto reale, non da linguag-
gio dei sogni.

V

Gli assessori e il sindaco hanno reso nota la programmazione per il 2020
e i numeri delle casse cittadine. In questa pagina, una sintesi dei loro interventi

MIRIAM PEREGO

L’assessora Miriam Perego è la
prima a denunciare gli effetti del
virus sulle attività di sua compe-
tenza. Ad esempio, sono chiusi
sia i nidi, sia l’Incontragiovani.
Tuttavia, ad ora, i fondi destinati
agli ambiti di competenza dell’as-
sessorato alla Qualità della Vita
rimangono invariati. 

Incontragiovani: resta lo stan-
ziamento di 75mila euro annui
per i servizi di informazione, for-
mazione, aggregazione sociale, e
impegno giovanile sul territorio
di Brugherio.

Nidi: anche qui le spese sono in li-
nea con quelle dell’anno scorso, a
parte una leggera riduzione dei
contributi alle strutture private.
Ciò è dovuto al fatto che i bambi-
ni destinatari di queste somme
sono in uscita dal nido. 

Associazioni: è da valutare se sa-
ranno necessarie misure relative
al contrasto dell’epidemia. 

Pari Opportunità: rimane aper-
to lo sportello antiviolenza sul
territorio, finanziato dalle politi-
che di ambito. Sono inoltre previ-
sti 2.000 euro per ulteriori attivi-
tà legate alle pari opportunità. 

INSOLITO CONSIGLIO COMUNALE, SENZA PUBBLICO E CON I CONSIGLIERI 
LONTANI UNO DALL’ALTRO PER EVITARE CONTAGI
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MARCO MAGNI

«Coraggio» (per il momento «non
ordinario»), «condivisione» (poi-
ché tutte le decisioni vanno prese
con gli attori coinvolti) «cono-
scenza» (della città e delle sue di-
namiche) sono le parole chiave
che l’assessore allo Sviluppo del
Territorio Marco Magni ha scelto
per delineare il suo piano di inter-
venti.  Le attività relative alle sue
deleghe risultano particolarmen-
te colpite dai decreti ministeriali,
viste le limitazioni agli esercizi
commerciali e l’impedimento a
praticare attività sportive.

Commercio e attività produtti-
ve: “whatever it takes”, come di-
ceva Mario Draghi. Il bilancio è
stato scritto prima dell’epidemia,

ma dovremmo approfittare di
questo momento per effettuare
dei ripensamenti ai momenti di
aggregazione, a come si sta insie-
me a come si partecipa alla vita
della città. È forse il momento
giusto per elaborare piani a lun-
go termine, come il piano urbano
del commercio e dare aiuto ai
commercianti con una rivaluta-
zione del mercato. Fare tutto il
possibile per aiutare i commer-
cianti e noi stessi. 

Sport: è cominciato il dialogo per
stare vicini alle attività sportive.
Abbiamo iniziato a verificare le ta-
riffe per la gestione dei beni: le no-
stre sono le più concorrenziali per
come affittiamo gli spazi, che han-

mento di ripensare a come ci rap-
portiamo con l’ambiente.

Innovazione: abbiamo vinto il
bando WiFi4EU, per cui è neces-
sario individuare i punti all’inter-
no della nostra città dove instal-
lare il WiFi. Seguiranno poi degli
interventi di razionalizzazione e
innovazione della dotazione har-
dware e software del comune.
Parteciperemo inoltre al Tavolo
delle Competenze Digitali, im-
portante per la nostra economia. 

Viabilità: Abbiamo ereditato
dallo scorso mandato il Piano del
Traffico studiato dall’ex assesso-
re Bertoni. Si tratta ora di render-
lo operativo.

no un costo di manutenzione. Ab-
biamo dedicato una persona alla
manutenzione del centro sporti-
vo. Il 2020 sarà poi l’anno di revi-
sione dei regolamenti, approfit-
tando della scadenza del bando di
assegnazione del centro sportivo.

Ambiente: Parco Increa vedrà
nuove piantumazioni e il rifaci-
mento dei vialetti, grazie alle con-
venzioni sottoscritte con i cavato-
ri. Per quanto riguarda la raccolta
dei rifiuti, questo deve essere l’an-
no di introduzione di Ecuo Sacco,
che non è più rimandabile. Sono
previsti vari interventi di rimo-
zione dell’amianto e l’attuazione
del piano di efficienza energeti-
ca. In generale, questo è il mo-

ANDREA FORMENTI

L’assessorato ai Lavori Pubblici
appare quello meno coinvolto
dall’emergenza in corso. Ad ora,
nessun particolare disagio è sta-
to denunciato dall’assessore An-
drea Formenti e molti degli inter-
venti da lui illustrati riguardano
opere già in via di attuazione.

Lavori pubblici: terminano
quest’anno i lavori iniziati nel
2019, tra cui quelli volti all’otteni-

mento dei certificati di idoneità
statica e gli adempimenti ASL.
Inizieranno invece i lavori di ma-
nutenzione stradale di via Fabio
Filzi. Risorse permettendo, ini-
zieranno i progetti per il condi-
zionamento della biblioteca e
del nido Andersen. Sempre nel
2020 verrà realizzato il secondo
lotto di via Sciesa - via Benedetto
Croce con le aperture su via
Aspromonte e via Caprera. In

Energia: sono stati stanziati
130mila euro da parte del comu-
ne per la sostituzione delle cen-
trali termiche e per la loro riquali-
fica.  A maggio scadrà il termine
per presentare le offerte relative
al progetto “illumina”.

Patrimonio e demanio: anche a
seguito della delibera numero 5
del 21 febbraio, si provvederà ad
accatastare le aree che il Comune
è impegnato a cedere. 

continuità con questi interventi,
partirà il bando per assegnare i
lavori per il collegamento tra il
nuovo lotto di via Sciesa e quelli
realizzati l’anno passato. A breve
partirà anche l’opera di realizza-
zione della pista ciclabile Bru-
mosa, che collegherà Brugherio
a Monza. Verranno infine bandi-
ti i lavori per il restauro del Mo-
numento ai Caduti situato in via
Vittorio Veneto. 

LAURA VALLI

«Dopo la riduzione dell’anno
passato, i fondi per la cultura so-
no diminuiti di un ulteriore
20%», mette in chiaro l’assessora
Laura Valli. Tuttavia, aggiunge
con soddisfazione, si stanno rac-
cogliendo i frutti delle scelte pas-
sate che mostrano ora la loro ef-
ficacia. La sfida è quella di am-
pliare ulteriormente l’accessibili-
tà al patrimonio culturale, nono-
stante la contrazione delle risor-
se. La volontà è di investire nel
teatro, nelle scuole, nella banda,
nelle scuole di musica e nella bi-
blioteca: i fiori all’occhiello di
questa città, da sostenere in que-
sto periodo di chiusura forzata.
L’obiettivo è rafforzare Brughe-
rio come polo di attrazione per

arte, teatro, musica e scienza,
promuovendo la biblioteca co-
me punto di riferimento e favo-
rendo il dialogo interculturale. 

Valorizzazione e promozione
del patrimonio: I 200 mila euro
(contributo Piseri incluso) saran-
no devoluti a svariate attività. Di-
versi saranno gli eventi volti alla
fruizione diretta del patrimonio
culturale, come la mostra sul ri-
tratto contemporaneo appena
conclusa. Proseguiranno le ini-
ziative di successo tra le quali Vil-
le Aperte e Piccole Chiese. Una
novità è invece l’inaugurazione
della rassegna pluriennale
“Grandi Artisti a Brugherio”, vol-
ta a valorizzare i maestri di ogni

arte che hanno avuto legami con
la nostra città. La rassegna parti-
rà con una mostra dedicata ad
Alessandro Bruschetti, pittore
futurista scomparso a Brugherio
quaranta anni orsono. Infine, si
prevedono iniziative per valoriz-
zare il tempietto di San Lucio in
Moncucco nel corso del suo cin-
quecentesimo anniversario. Tra
queste l’attuazione di un virtual
tour dedicato al tempietto nel
MIC, il museo virtuale, che vedrà
anche il completamento dei
“tour” precedenti. 

Biblioteca: 104mila euro sono
stati assegnati alla biblioteca. Qui
troveranno spazio le attività di
diffusione della lettura, la nuova

edizione di “scienza ultima fron-
tiera” e sono già in cantiere nuovi
progetti rivolti ai giovani, come la
notte dei ricercatori. Si potenzierà
la rete “leggere diversamente”, ca-
pofila di un progetto sovra-regio-
nale per la lettura in simboli. Con-
tinueranno la valorizzazione del-
la storia locale e l’apertura del no-
stro archivio storico al pubblico.
A tal fine avrà luogo il terzo ciclo
di incontri “le nostre radici pian-
tate nel futuro”. L’impegno è quel-
lo di mettere in pratica il concetto
di “biblioteca sociale” attraverso il
sostegno ai progetti dei cittadini e
delle associazioni. Saranno quin-
di rinnovati i gruppi di lettura “le
Ghirlande” e la rassegna “leggere
il presente”. Con l’aiuto del Brugo

e dei servizi sociali prenderà for-
ma un nuovo cineforum rivolto
alle persone con disabilità. Per il
60esimo anniversario sono previ-
ste numerose attività sociocultu-
rali volte al rapporto tra bibliote-
ca e comunità.

Intercultura e integrazione: sa-
ranno mantenuti sia lo sportello
“informa-stranieri”, sia lo “spor-
tello badanti” per assistenti fami-
gliari, inaugurato lo scorso anno.
Proseguiranno i corsi di italiano
per stranieri in collaborazione
con il CPA e la Fondazione Clerici.
Avranno luogo ulteriori eventi di
informazione e di aggregazione
per favorire il dialogo intercultu-
rale e l’inclusione.

         
     

VIRTUANI: «IL VOTO CI DÀ FLESSIBILITÀ»

Annullate le commissioni,
un solo consiglio, la Lega:
«Si deve rimandare tutto»

on ci si può riunire, se
non con forti limitazio-
ni. Così, i capigruppo

presenti in Consiglio comunale
hanno deciso di annullare tutte
le sedute previste per la discus-
sione del Bilancio. Si terrà solo
quella di venerdì 27 marzo, pro-
babilmente a porte chiuse, per
votare il Bilancio di previsione.

sia approvato senza possibilità
di emendamenti, incluso il ma-
xiemendamento che avevamo
proposto per mettere a disposi-
zione subito dei fondi contro i
problemi creati dal Coronavi-
rus». Al Consiglio del 27, aggiun-
ge, «non parteciperemo, se le
ordinanze sarenno quelle at-
tuali. Se la situazione migliore-
rà, porteremo l’emendamen-
to».
Secondo Virtuani, la necessità
di approvazione rapida del Bi-
lancio darà invece «la flessibili-
tà necessaria per affrontare
questa situazione del tutto ine-
dita». 

Sarebbe tecnicamente possibile
proporre emendamenti, ma è più
probabile che venga rapidamen-
te votato e nulla più. La situazio-
ne è in continuo cambiamento e
certezze ce ne sono poche. «Sarà
una votazione – spiega il presi-
dente del Consiglio comunale,
Pietro Virtuani – in deroga alle
procedure, ma la situazione ecce-

zionale lo richiede». Lo ha deciso
insieme ai capigruppo: «Tra i pre-
senti – afferma – c’è stata sincera
volontà di collaborare. Siamo
consapevoli di approvare un Bi-
lancio che è superato dai fatti, ma
ci siamo impegnati, passata
l’emergenza, a recuperare il tem-
po della discussione politica, pro-
babilmente in occasione delle pri-
me necessarie variazioni di bilan-
cio». L’obiettivo, aggiunge, «sarà
innanzitutto capire come si im-
pegneranno lo stato e la Regione
nel sostegno a cittadini, commer-
cianti, imprese. E, di conseguen-
za, stabilire come può intervenire
anche il Comune».

La scelta non è stata condivisa da
Lega e X Brugherio, i cui rappre-
sentanti hanno rifiutato per mo-
tivi di prudenza di riunirsi nella
seduta dei capigruppo. «Erava-
mo disposti a dialogare telefoni-
camente o in videoconferenza –
afferma Massimiliano Balconi –,
ma pare che tecnicamente non
fosse fattibile». In particolare, se-
condo Balconi la discussione e il
voto sarebbero stati da rimanda-
re. «Siamo in situazione di eserci-
zio provvisorio, probabilmente si
fermerà tutto, meglio approvare
il Bilancio ad aprile con tutti i cri-
smi, piuttosto che male a marzo».
È grave, aggiunge, «che il Bilancio

N
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Candy, piano di aumento
a 500mila lavatrici

n piano di aumento della
produzione brugherese.
È quello varato da Candy

Haier, secondo quanto riporta il
quotidiano La Repubblica. Una
contro-delocalizzazione. 
«A partire da giugno 2020 abbia-
mo deciso di trasferire la produ-
zione di 100 mila lavatrici da in-
casso dalla Cina allo stabilimen-
to di Brugherio. - spiega nell’arti-
colo di Repubblica un portavoce
di Haier - Questa decisione ri-
sponde alla maggiore flessibilità
richiesta dal segmento degli elet-
trodomestici da incasso e mag-
giore vicinanza al cliente rispetto
alla libera installazione, in quan-
to ordinando una cucina il con-
sumatore si aspetta di ricevere
tutti gli elettrodomestici contem-
poraneamente». L’intento è ri-
durre la catena logistica e i tempi
di consegna, migliorando la fles-
sibilità nel processo di consegna.
«Per noi lavorare un po’ di più
può essere un sollievo – ha di-
chiarato PietroOcchiuto, segre-
tario generale della Fiom Cgil
Brianza – per far crescere le retri-
buzioni, che sono basse: gli operai
di Brugherio lavorano solo tre
giorni a settimana, 24 ore».

Secondo le fonti consultate da
Repubblica, il piano pluriennale
prevede già per quest’anno il pas-
saggio da 400 mila a 450 lavatrici,
e l’anno prossimo l’aumento fino
a 500 mila. «Per tornare a una
produzione normale si dovrebbe
arrivare intorno ai 600 mila pezzi.

– precisa Occhiuto – Mi auguro
che già l’anno prossimo si possa
ragionare su queste cifre. Ci inco-
raggiano anche gli investimenti
di Haier qui a Brugherio. A diffe-
renza dei proprietari italiani (la
famiglia Fumagalli, ndr) che ave-
vano delocalizzato, i vertici di Ha-

ier hanno deciso di potenziare da
un lato le linee di produzione, e
dall’altro il centro di ricerca e svi-
luppo». Sembra, conclude, «che i
nuovi proprietari cinesi tengano
a questo sito, spero di non essere
smentito dai fatti», ribadisce Oc-
chiuto.

U

Dai vertici dell’azienda
giungono notizie
di un rientro
della produzione
dalla Cina a Brugherio

IL SERVIZIO DI PUBBLICAZIONE 
PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI 
PREVEDE UN RIMBORSO SPESE 
DI 10 EURO PER OGNI MODULO.  
GLI ANNUNCI VENGONO RACCOLTI
PRESSO FOTO RIBO, 
IN VIA TRE RE ANGOLO VIA DANTE. 
NOI BRUGHERIO DECLINA OGNI
RESPONSABILITÀ SUI CONTENUTI.
IL NEGOZIO IN QUESTI GIORNI È CHIUSO,
MA SI PUÒ CHIAMARE IL NUMERO 
333 2266148

"IDRAULICO-ELETTRICISTA
SPECIALIZZATO IN RIPARAZIONE/SOSTITUZIONE:
RUBINETTI, SANITARI, CASSETTE SCARICO, BOILER,

INTERRUTTORI, PRESE, SALVAVITA, ETC

NON FACCIO MAI PAGARE L'USCITA 
ED IL PREVENTIVO

GIOVANNI 338-6165130"

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

RIFIUTI
Incivili alla Torazza
e San Damiano

Quello che mostro nella foto
capita tutti i giorni 
qui davanti alla scuola
Torazza l'inciviltà di alcuni
cittadini di Brugherio che
non rispettano i metodi 
di smaltimento dei rifiuti,
lasciando lì dove c'è 
un cestino.

Simone Giavara

Davanti alla chiesetta di San
Damiano (Via Monte
Grappa) é stata
abbandonata una lavatrice,
spero la rimuovano al più
presto, anche se è li da
qualche giorno, sul numero 7
di febbraio di NoiBrugherio a
pag 8 c'è la segnalazione di
un mobile abbandonando
sul marciapiede di via
Dorderio, sarà un caso di
emulazione? Scusate l'ironia
ma non c'è limite al peggio.

Vania Porta

DENUNCIA
Spara a salve in mezzo alla strada
Domenica 1 marzo un uomo ha sparato
due colpi di pistola, in aria, nella via dove
abita la sua ex compagna. Lo riferisce il
Cittadino, secondo il quale il 36enne non
avrebbe detto una parola né giustificato in
alcun modo o spiegato il gesto.
Comprensibile lo spavento di chi ha
assistito alla scena, fino all’arrivo dei

Carabinieri, che hanno identificato l’arma:
era una scacciacani. In realtà, all’arrivo
degli uomini dell’Arma, il tizio si era già
allontanato. L’analisi dei bossoli ritrovati
sulla strada ha però escluso che l’arma
fosse una pistola in grado di uccidere. Si
trattava di una scacciacani. L’uomo è
stato denunciato d’ufficio dai Carabinieri.
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I numeri dell’Aido:
in città 4.049 donatori

A.I.D.O. di Brugherio ha re-
lazionato, nell’assemblea
dei soci, sulle attività svol-

te nell’anno 2019 e presentato quel-
le programmate per il 2020. Non è
mancato un momento di silenzio
per ricordare tutti coloro che sono
scomparsi nel 2019, sia soci che do-
natori di organi. L’A.I.D.O. fa sapere
che il Ministero della Salute non
ha ancora pubblicato i dati defini-
tivi dei prelievi e dei trapianti del
2019 nel nostro Paese, ma secondo
le stime pare ci sia un lieve miglio-
ramento rispetto all’anno prece-
dente; gli ammalati in lista d’attesa,
che erano 8.713 al 31 dicembre 2018,
sono ancora in lieve diminuzione
nel 2019. Le donazioni, sempre
anonime e gratuite, sono in lieve
aumento rispetto al 2018 quando
erano state 1.682, quindi è in lieve
aumento anche il totale dei tra-
pianti, che nel 2018 erano stati
3.719. In particolare nel 2018 erano
stati effettuati 2.117 trapianti di re-
ne, 1.245 di fegato, 233 di cuore, 143 di
polmone e 41 di pancreas, media-
mente tutti nel 2019 in lieve au-
mento rispetto al 2018. Restano in
lista d’attesa circa 5mila ammalati,
sottolinea l’A.I.D.O. comunale e di
questi almeno 500 moriranno
nell’anno in corso perché non sa-
ranno disponibili abbastanza or-
gani donati per fare tutti i trapian-
ti necessari. Ai rimanenti, secondo
una previsione dell’associazione,
però si aggiungeranno quelli che
entreranno in lista d’attesa nell’an-
no in corso, presumibilmente 3-
4mila ancora. 

LIEVE AUMENTO 
DELLE DICHIARAZIONI 
DI VOLONTÀ A DONARE
Dati confortanti, secondo quan-
to riferisce il Gruppo comunale,

arrivano poi dalla raccolta, a li-
vello nazionale, delle dichiara-
zioni di volontà a donare organi e
tessuti presso gli Uffici Anagrafe
dei Comuni che hanno aderito
alla campagna “Una scelta in Co-
mune”. Con i dati aggiornati al 6
dicembre 2019, l’A.I.D.O. confer-
ma che hanno aderito ben 6.274
Comuni, pari al 77,53% del totale
e le dichiarazioni registrate era-
no 6.788.457, delle quali 5.209.477
erano i consensi e 1.578.000 erano
le opposizioni. È ancora troppo
alto invece il numero delle oppo-
sizioni dovute ai parenti del pos-
sibile donatore e quindi da parte
dell’A.I.D.O. c’è l’impegno a prose-
guire con la campagna di divul-
gazione con lo scopo proprio di
educare alla cultura del dono e
della solidarietà umana fra i cit-
tadini. Secondo quanto eviden-
ziato dall’associazione le opposi-
zioni portano ad una diminuzio-
ne di oltre la metà dei prelievi
utilizzati rispetto ai casi di morte
accertati. In Italia circa 5.500 do-
natori ogni anno donano le pro-

prie cornee e si possono fare en-
tro i 12 mesi tutti gli innesti che
servono agli ammalati che stan-
no perdendo la vista. L’Italia è al
primo posto in Europa come in-
nesti di cornee e proprio all’ASST
di Monza vi è la più importante
fra le 12 cosiddette “Banche degli
Occhi” pubbliche in Italia, la se-
conda o terza in Europa a secon-
da degli anni. Questo porta l’Ita-
lia anche al primo posto in Euro-
pa per quanto riguarda gli altri
innesti di tessuti, con le varie
“Banche dell’Osso”, “Banche della
Cute”, “Banca delle valvole mitra-
liche” ecc. Per quanto riguarda le
dichiarazioni di volontà a donare
organi, tessuti e cellule raccolte
dall’Ufficio Anagrafe comunale,
con l’adesione del Comune di
Brugherio il 27 luglio 2017 al pro-
getto nazionale “La Scelta in Co-
mune”, hanno raggiunto, con i
dati aggiornati al 30 gennaio
2020, il numero totale di 3.094, di
cui 2.175 dichiarazioni favorevoli
alla donazione e 919 contrarie,
ma l’impegno dell’associazione è

quello di portare anche i contra-
ri, che sono il 29.7%, al di sopra
della media provinciale che è il
29,2%, a riconsiderare la loro po-
sizione. «Considerando la som-
ma dei nostri iscritti 1.874 con
quella delle dichiarazioni favore-
voli alla donazione fatte com-
plessivamente in Ufficio Anagra-
fe 2.175 - riferiscono dall’A.I.D.O.
brugherese - si ottengono ben
4.049 dichiarazioni favorevoli al-
la donazione nella nostra città,
con una percentuale del 12,2%
che ci può far sentire soddisfatti
del “lavoro” fin qui svolto».

I TRAPIANTI DI CELLULE
STAMINALI IN AUMENTO
Anche il settore delle cellule sta-
minali emopoietiche segna per
l’attività trapiantologica un au-
mento mai registrato negli ultimi
anni: nel 2018 i trapianti da dona-
tore non consanguineo hanno
raggiunto quota 848, rispetto a
838 del 2017. I potenziali donatori
di midollo osseo iscritti al Regi-
stro Italiano Donatori di Midollo

Osseo - I.B.M.D.R. sono stati nel
2018 ben 421.441, mentre erano
392.873 nell’anno precedente, con
un aumento notevole dovuto in
buona parte alla grande risposta
dei cittadini all’appello lanciato
per il caso del piccolo Alex.

LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO
BRUGHERESE SUL
TERRITORIO
Nell’anno 2019, 44° anno dalla fon-
dazione del Gruppo Comunale, si-
gnificativo il numero di iniziative
sul territorio con l’obiettivo di di-
vulgare la cultura della donazione
di organi. Tutte le attività messe in
campo hanno portato ad avere 28
nuovi iscritti all’associazione, per
un totale di 1.874 iscritti, che, sulla
popolazione di Brugherio all’ulti-
mo censimento del 2011 di 33.170
abitanti, vuol dire il 5,6% della po-
polazione, al di sopra della media
nella Provincia che è il 4,7% e della
Lombardia che è il 3,9%.

IL PROGRAMMA
SUL TERRITORIO
PER L’ANNO 2020
Tra le iniziative previste per il
2020: incontri con le scuole; gior-
nata del donatore; iniziative in cit-
tà con altre associazioni di volon-
tariato; manifestazioni per divul-
gare la cultura della solidarietà
umana e della donazione di orga-
ni, tessuti e cellule al fine di tra-
pianto e raccogliere ancora le di-
chiarazioni di volontà a donare
organi e tessuti post mortem. Ri-
cordiamo che il nuovo Consiglio
direttivo entrante si riunirà mar-
tedì 10 marzo per sciogliere le ri-
serve sulla nomina dei nuovi or-
gani dirigenti per il quadriennio
2020/2024.

Anna Lisa Fumagalli

L’

Tra gli interpellati dall’anagrafe, il 70,3% dei brugheresi ha firmato per la donazione d’organi

BRUGHERIO

N.A.V.A. FUNEBRI La Marianese s.a.s.

via Lamarmora 21

Offriamo un buon servizio
con una semplice chiamata (senza impegno!)

333.5680500 GIUSEPPE NAVA
333.8352592 ANTONIO RUSSO

www.onoranzefunebrilamarianese.com
info@onoranzefunebrilamarianese.com
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miei amici marxisti-leni-
nisti filocinesi degli anni
‘70 avrebbero chiamato

questa situazione “una contrad-
dizione in seno al popolo”, infatti
è abbastanza surreale che la via
Galileo Galilei, che è la via domi-
nata dall’estesa mole della cen-
trale elettrica della Terna, sia una
delle poche di Brugherio… priva
di illuminazione. Forse è voluto,
in onore del personaggio di cui la
via porta il nome, per lasciare
questo luogo come punto di rife-
rimento per l’osservazione delle
stelle; si sa infatti che l’inquina-
mento luminoso è il nemico
principale degli astronomi e de-
gli astrofisici. 

SENZA MARCIAPIEDE
Scherzi a parte, la via Galilei, par-
te là dove la via Nazario Sauro
non ti permette più di andare
avanti con l’auto e al suo termine
fa da spartiacque tra la via Toraz-
za e la via Lodigiana; è una via
abbastanza lunga, abbastanza
frequentata, ma non è adatta ai
pedoni, non esistono marciapie-
di e numerosi sono gli avvalla-
menti ai margini della strada che
quando piove diventano poz-
zanghere a tutto tondo. Ha
un’unica via che la attraversa,
corta corta, che la collega con la
via Nazario Sauro, dedicata a Ba-
den Powell “l’inventore” dei boy
scout. La titolazione di questa
via fu voluta da Giovambattista
Tiengo, già presidente del consi-
glio comunale e poi assessore
nella seconda giunta Cifronti,
prematuramente scomparso.
Approfitto per mandargli un
pensiero. Non sono molte le città
che han dedicato una via a que-
sto personaggio, so però che ce
n’è una a Melegnano e lì è una via

in completa coerenza, perché
ospita “il centro scout melegna-
nese”. Anch’io a 10 anni sono sta-
to uno scout, ricordo ancora la
pattuglia, “caprioli”. Non mi è mai
dispiaciuto tra le tante esperien-
ze fatte nella mia vita ricordare
questa di scout, ma adesso, da
quando se ne vanta Renzi…

VILLETTE E GRAFFITI
Ma ora ritorniamo alla via. Come
ho già detto è abbastanza lunga e
poco curata, sulla sinistra ci sono
delle villette, alternate qua e là con
il verde dei loro giardini, sulla de-
stra la lunga muraglia che circon-
da la centrale elettrica della Terna.
È una splendida postazione per i
graffiti ed infatti qui molte volte
l’amministrazione comunale ha
organizzato manifestazioni appo-
site. A queste mura io sono affe-
zionato perché per molti anni c’è
stato un bellissimo murales rea-
lizzato dai suoi amici per ricorda-
re mio fratello Gianfranco, scritto-
re e attore di teatro per ragazzi,
scomparso nel 2006. Anche ora

che il murales non c’è più mi capi-
ta di guardare verso quel muro.
Ma se c’è una muraglia che cir-
conda la centrale elettrica, vuol
dire che c’è una centrale elettrica
ed infatti c’è (e l’entrata è proprio
in questa via), ma non si tratta di
una centrale elettrica qualsiasi,
ma una delle centrali elettriche
più grandi d’Europa, occupa tut-
ta l’area compresa nel quadrila-
tero tra via Galilei, via Lodigiana,
via Matteotti, via don Milani. È
lei la responsabile di tutti quei
tralicci che accompagnano il pa-
norama della nostra città; la cen-
trale era già qui prima della Se-
conda guerra mondiale e ha fat-
to di Brugherio il punto di snodo
tra l’elettricità prodotta in Valtel-
lina e la pianura industriale. Che
fosse qui prima della seconda
guerra ce lo ricorda una bambi-
na della Torazza morta durante
un bombardamento sulla cen-
trale, sepolta nella tomba dedica-
ta ai partigiani al vecchio cimite-
ro di viale Lombardia.
Ma non è l’unico elemento tragi-

co collegato al rapporto della no-
stra città con la centrale. Penso
al 25 aprile 1993 quando uno dei
tralicci cadde all’improvviso so-
pra via Dante, via Foscolo fin
quasi a via Marsala facendo sì
che alcune cancellate, i muri di
una casa e i tubi del metano si
fusero per il calore, o a quell’in-
cendio, assai pericoloso con le
fiamme altissime e un fumo
spesso che si vide da molte città
del circondario, che avvenne nel
giugno 2009 causato da un’ava-
ria al trasformatore della centra-
le. Ci furono varie cause intenta-
te dal Comune di Brugherio in-
sieme ad alcuni abitanti della
zona contro la Terna per via del-
la pericolosità della stessa, ma in
realtà non ci fu nulla da fare. Ma
il problema c’è ancora tutto, oggi
più di ieri ci sono studi che criti-
cano la pericolosità dell’elettro-
smog derivato dagli elettrodotti.
La tecnologia per l’interramento
esiste, ma Terna finora non ha
dimostrato nessun interesse a
realizzare questi interventi.

OGNI STRADA È BELLA

FULVIO BELLA
Camminatore e osservatore

Via Galileo Galilei,
la strada senza luce
della centrale elettrica
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Anche Fulvio Bella è ben chiuso
in casa. Non si deve uscire, per
evitare di diffondere il contagio
da Coronavirus. Ci ha però man-
dato il racconto di questa strada,
percorsa quando ancora le ordi-
nanze non erano state emanate.
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La preghiera da recitare
alla «bela Madunina»

ercoledì 11, alle 15.30, l’Ar-
civescovo è salito sulle
terrazze del Duomo di

Milano per rivolgere un’invoca-
zione alla Madunina, la cui sta-
tua – simbolo religioso e civile
della città e della diocesi – sor-
monta la guglia maggiore della
Cattedrale.

In questi giorni, in cui tutte le ce-
lebrazioni sono sospese, per evi-
tare il diffondersi del contagio da
Coronavirus l’Arcivescovo ha rac-

comandato ai fedeli di coltivare
la preghiera personale recupe-
rando il contatto con Dio, nono-
stante il digiuno eucaristico. Con
questo momento d’intercessione
l’Arcivescovo ha indicato una mo-
dalità con cui tenere viva la vita
spirituale.

L’Arcivescovo invita in particola-
re i sacerdoti rettori dei santuari
mariani della Diocesi e tutti i fe-
deli a compiere singolarmente
una preghiera simile.

ML’Arcivescovo
Mario Delpini
ha scritto un testo
da pregare nelle case
in questi tempi
senza Messe

ORARI DELLE MESSE

SAN BARTOLOMEO
feriali     8,30-18-15,30 (MERCOLEDÌ, 
                A VILLA PARADISO)
vigiliari  18
festive  8 - 10 - 11,30 - 18,30

SAN CARLO
feriali     8,30 (ESCLUSO SABATO)
vigiliari  18,30
festive  8,15 - 10 - 11,15

SAN PAOLO
feriali     9 (ESCLUSO SABATO)
             18,30 (MERCOLEDÌ)
             16 (GIOVEDÌ, ALBOSCOINCITTÀ)
             9 (IL PRIMO SABATO DEL MESE,

ALLA GUZZINA)
vigiliari  18,30
festive  8,30 - 11,15

SANTA MARIA NASCENTE 
E SAN CARLO (S. ALBINO)
feriali     8,30 (IL VENERDÌ

               A SAN DAMIANO)
vigiliari  18 (A SAN DAMIANO)
             20,30
festive  9,30 - 11,15

DETRAZIONE 
FISCALE

50% PER INFISSI 
ESTERNI

50% PER PORTE 
BLINDATE

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

> PORTE BLINDATE 
  a partire da 1.000!
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> GLEM INFISSI IN PVC
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SCONTO 20%
SU TUTTE LE PORTE
presentando questo tagliando

�

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio
Esposizione al pubblico dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
prega per noi peccatori, adesso e nell’ora
della nostra morte.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Mater dolorosa, consolatrix afflictorum,
conforta con la tua presenza coloro che
più soffrono nei nostri ospedali e nelle
nostre case: invoca ancora per tutti 
il dono dello Spirito Consolatore 
che ti ha consolato.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, auxilium Christianorum, sostieni
nella fatica i tuoi figli impegnati nella fatica
logorante di curare i malati, dona loro
forza, pazienza, bontà, salute, pace.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, mater amabilis, insegnaci l’arte 
di renderci amabili, nei momenti
dell’apprensione suggerisci le parole
buone che incoraggiano, nelle ore della
solitudine ispira segni di sollecitudine 
per coloro che sono troppo afflitti,
la delicatezza e il sorriso siano una
seminagione di simpatia, nelle decisioni
infondi sapienza, nessuno sia così
preoccupato per se stesso da difendersi
con l’indifferenza, nessuno si senta
straniero, abbandonato.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, virgo fidelis, incoraggia la
perseveranza nel servire, 
la costanza nel pregare, 
la fermezza nella fede,
la nostra familiarità con Gesù ci aiuti 
a riconoscere Dio che è Padre,

a rifiutare le immagini di un Dio lontano,
indifferente, vendicativo,
a credere nel Padre che dona il Suo Spirito
per renderci figli nel Figlio,
perché credendo abbiamo la vita, la vita
eterna.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, refugium peccatorum, regina pacis,
abbraccia tutti i tuoi figli tribolati, 
nessuno si senta dimenticato, 
non permettere che noi, in questo
momento, ci dimentichiamo di coloro 
che soffrono vicino e lontano, 
per l’assurdità della guerra, 
l’ingiustizia insopportabile della  miseria,  
lo scandalo delle malattie che si possono
facilmente guarire, 
la schiavitù delle dipendenze che il vizio,
cercato e indotto, rende invincibili,

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, causa nostrae laetitiae,
prepara i nostri cuori alla gioia,
perché la benedizione di Dio ci aiuti 
a essere protagonisti,
tutti insieme, da tutte le genti, 
con ogni lingua, dialetto, cultura e religione
di una storia lieta, solidale, semplice,
operosa, fiera,
perché la nostra terra sia una terra in cui 
sia desiderabile abitare.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
prega, benedici, sorridi in questa città, 
in questa Chiesa Ambrosiana, 
in questa terra che si affida a te, 
ora e sempre.
Amen

PARROCCHIE
La Messa della domenica in diretta video
e tutti i giorni 10 minuti con don Pietro

Ha avuto quasi 900
visualizzazioni il video della
prima serata degli esercizi
spirituali predicati da don Paolo
Alliata nella chiesa di San
Bartolomeo, a porte chiuse. Si
possono rivedere sul canale
YouTube Parrocchia san Carlo
Brugherio. Prosegue intanto la
diretta video della Messa

domenicale, sempre sullo stesso
canale Youtube, la domenica
mattina alle ore 10. Continuerà
fino a che non sarà possibile
tornare a celebrare Messe con la
partecipazione di popolo, una
volta terminato lo stato di
emergenza dovuto al
Coronavirus.
Chi volesse un appuntamento

quotidiano, può seguire don
Pietro Guzzetti su Facebook e
Istragram. Ogni giorno, alle ore
18, è in diretta (ma si può
rivedere anche in seguito) per 10
minuti. Mercoledì ha parlato
delle famiglie chiuse in casa per il
Coronavirus, che comunque
possono sentirsi parte della
comunità cristiana.

DON PIETRO GUZZETTI

$'5,$12�%5$0%,//$

I NOSTRI RICORDI

PER PUBBLICARE UN AUGURIO 
O UN NECROLOGIO: BREVE TESTO 
E FOTO A COLORI 25 EURO. 
LE INSERZIONI SI RICEVONO SOLO PRESSO 
LO SPORTELLO FOTORIBO DI VIA TERUZZI
ENTRO IL MARTEDÌ SERA PRECEDENTE
ALL’USCITA SUL GIORNALE. 
CONSEGNARE UN TESTO GIÀ COMPLETO 
IN CHIARO STAMPATELLO

PREGHIERA A MARIA DI MONS. MARIO DELPINI
Ai piedi della “Madonnina”, nei giorni tribolati dal Coronavirus
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Don Marco «dentro S. Vittore
in rivolta tra paure e fragilità»

PADRE SERGIO TICOZZI

Da Hong Kong:
«Viviamo una fede
più personale»

a sette anni è al fianco dei
detenuti e degli operatori
penitenziari del carcere

di San Vittore, uno degli istituti di
pena dove è scoppiata più aspra
la rivolta di chi è dietro le sbarre a
seguito delle restrizioni imposte
dal decreto governativo per limi-
tare la diffusione del contagio da
Coronavirus. Dopo le violente
proteste di alcuni gruppi di dete-
nuti asserragliati sul tetto della
struttura, il cappellano don Mar-
co Recalcati, sacerdote brughere-
se, ha visitato tutti i reparti del
penitenziario. Con tutti ha potu-
to parlare e raccogliere le emozio-
ni provate in una giornata che
non esita a definire difficilmente
gestibile con un esito, per niente
scontato, senza feriti e morti. «La
situazione è rientrata, dopo una
lunga trattativa guidata dal diret-
tore del carcere e altri operatori
della giustizia. Il giorno dopo ho
trovato molti detenuti spaventa-
ti per quanto è successo. Diversi
mi hanno riferito di aver visto fu-
mo salire dal basso fino alla cella
e di aver provato una sensazione
di panico e di paura di fronte a un

evento incontrollabile e impre-
vedibile. Dall’altra parte c’era lo
smarrimento e l’amarezza degli
operatori penitenziari per un
lungo lavoro di attenzione alle
persone detenute che viene di-
strutto in poche ore. Sono qui da
sette anni e prima non conoscevo
la realtà del carcere dove ho tro-
vato una  professionalità e sensi-
bilità da parte di tutti, dalla poli-
zia penitenziaria al personale sa-
nitario, dagli educatori ai tanti
volontari».

Che realtà ha conosciuto in con-
creto?
Tante persone all’esterno vedono
il carcere come il luogo dei “catti-
vi”. Un detenuto non va conside-
rato un delinquente tout court,
spesso siamo in presenza di reati
che nascondono grandi fragilità.
Sia quando incontri un tossicodi-
pendente, sia quando ti imbatti
in un senza fissa dimora, gente
che non ha riferimenti familiari
esterni. Quello che abbiamo pro-
vato è stato un grande smarri-
mento e una tensione palpabile.
Ho ricevuto tante telefonate di
familiari preoccupati e di parenti
ansiosi di avere notizie. Ho dovu-
to rassicurare e tranquillizzare di
fronte a una rivolta scatenata
dalle ordinarie fatiche che si vi-
vono dietro le sbarre, aggravate
dalle limitazioni agli incontri con
i propri cari in seguito all’emer-
genza Coronavirus. Direi che è lo
smarrimento il sentimento pro-
vato da tutti in queste difficili ore,
di fronte a questa pesante e vio-
lenta reazione che fortunata-
mente è stata ricomposta.
Il Ministero della Giustizia ha
annunciato la fornitura di cen-
tomila mascherine per fronteg-
giare l’emergenza e per consen-
tire una più rapida ripresa dei
colloqui dei detenuti con i loro
familiari. Una notizia da legge-
re positivamente?
Non riesco a dare un giudizio pie-
no, credo che abbiano la loro perti-
nenza. Sperimento ogni giorno
che la realtà del carcere sia tale per
cui le condizioni ordinarie sono
spesso al limite. Il carcere di San
Vittore è particolare perché è un
istituto di pena giudiziario, per cui
le persone sono all’inizio del loro
percorso. Spesso si incontrano
fragilità molto marcate di perso-
ne che hanno bisogno di stabilità
dopo aver affrontato un processo.
Qui le indagini sono appena av-
viate, la persona è appena arriva-
ta, non ha contatti con la sua fami-
glia di origine e lo stato di ansia
che percepisce è ancor più acuito
dalle sommarie informazioni che
riceve sulla situazione esterna,
fatta di un’emergenza sanitaria
per un virus sconosciuto che sem-
bra non finire mai. Per chi si affac-
cia alla realtà carceraria, tutto
questo diventa destabilizzante.
Soprattutto se non si è abituati al
carcere. Certamente l’arrivo delle
mascherine permetterà qualche
garanzia in più. Posso aggiungere
che a San Vittore tutte queste scel-
te, decisamente faticose, sono sta-
te presentate alle commissioni dei
detenuti di ogni singolo reparto,
spiegando le motivazioni per tu-
tela della salute dei detenuti, ma
anche dei familiari.

Rita Salerno
da chiesadimilano.it

Brugherio Oltremare, associazione cittadina che
raccoglie fondi per i missionari brugheresi nel
mondo tramite piccoli lavori, ha dovuto chiudere
in seguito alle ordinanze anti Coronavirus. Non
ha interrotto però i contatti con i missionari, e li
ha raggiunti raccontando la situazione italiana.
Padre Sergio Ticozzi è stato il primo a rispondere:
ecco di seguito la sua lettera.
Grazie del messaggio che avete mandato a noi
missionari per aggiornarci sulla situazione in
Italia creata dall’epidemia del Coronavirus. Qui
in Hong Kong siamo più o meno nelle vostre
stesse condizioni. Si viaggia tutti con la masche-
rina, le scuole e le chiese sono chiuse. Gli inse-
gnanti fanno lezioni tramite internet e con video,
i sacerdoti pure provvedono liturgie e preghiere
sugli stessi canali. I disagi però non sono pochi.
Quest’anno il Signore ci invita a vivere il cammi-
no quaresimale in un modo tutto speciale, senza
Eucaristia e senza comunione. Ci toglie il segno
della Sua presenza sacramentale, del Suo diven-
tare nutrimento nelle nostre difficoltà quotidia-
ne. Ma non ci abbandona: ci invita a pregare di
più da soli e in famiglia: sentire la Sua presenza
dove prima non la scorgevamo, cioè nel nostro
cuore e nella nostra casa. Ci invita a seguirlo ver-
so Gerusalemme portando con Lui la nostra cro-
ce nei disagi che affrontiamo. La quaresima
quest’anno può quindi diventare una buona oc-
casione di sottolineare maggiormente il vivere
la nostra fede in modo più personale e più in fa-
miglia, facendo uso delle pratiche tradizionali
delle preghiere del mattino e della sera, della re-
cita del Rosario, della meditazione della Parola
di Dio e della Via Crucis privata, ecc. Il distacco ri-
chiestoci dalla pratica in chiesa con la comunità
parrocchiale non deve però farci chiudere nel
nostro piccolo mondo. La presenza del Signore
che sentiamo in noi e in casa deve stimolarci il
senso di solidarietà verso gli altri, soprattutto
verso gli anziani e i malati, in modo da approfon-
dire il vero spirito comunitario. E questo innan-
zitutto con la preghiera, perché le vicende uma-
ne sono solo nelle mani del Signore.
Grazie a tutti gli amici di Brugherio Oltremare
che ricordo con piacere e di cui apprezzo l’impe-
gno costante per noi missionari.

Fraternamente nel Signore,
padre Sergio Ticozzi

DIl sacerdote
brugherese
racconta
la protesta
scoppiata
nel carcere:
«Ho visto
grande
smarrimento,
sia tra
i detenuti,
sia tra agenti
e operatori
penitenziari»

CARI GENITORI,
vostro figlio non va bene a Scuola? Non ha un Metodo di Studio?
Ha lacune che si trascina dagli anni preceden"?
Non sa Organizzarsi? Magari non ha tanta voglia di studiare?
Certamente i risulta! scolas!ci saranno deluden! e Voi, giustamente, 
siete preoccupa! e sfiducia!. A questo punto dell’anno scolas!co però, 
Voi siete anche fermamente decisi ad aiutarlo, per migliorare 
la sua situazione e porre rimedio defini!vamente 
alle sue difficoltà scolas!che. 
Al più presto, naturalmente.
PER IL BENE DI TUTTI: figli, genitori, 
futuro professionale e, non ul"me, le prossime vacanze 
es"ve da non dover passare sui libri, con l’ansia di una bocciatura.

...esperto anche di «Metodi di Studio» e «Mo"vazione Scolas"ca», che fa al caso
vostro e che può aiutarVi.

Il Professore, mentre impar!sce le LEZIONI e le RIPETIZIONI di MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA e INGLESE, insegna anche il METODO DI STUDIO 
più ada$o ad affrontare ogni singola materia. Così i vo! si alzano e aumenta 
la MOTIVAZIONE dell’allievo verso lo studio.

Il professore ha già aiutato tan! genitori e tan! ragazzi, in ques! ul!mi 12 anni.
Per questo può vantare delle o&me referenze, tu$e dimostrabili.

I PREZZI SONO ONESTI E I RISULTATI SORPRENDENTI!

Lo dicono tu& quelli che sono riusci! a seguire le sue ripe!zioni.
NB: Il professore può seguire un numero limitato di allievi.
Perciò, se siete interessa!, prenotatevi subito!

A BRUGHERIO C’È UN PROFESSORE
CHE IMPARTISCE LEZIONI E RIPETIZIONI DI:

MATEMATICA, FISICA, CHIMICA, INGLESE

TELEFONATEGLI, IL NUMERO È:
338 39 43 015

DON MARCO RECALCATI

"SIGNORA ITALIANA CON ATTESTATI 
ASA ED OSS DELLA REGIONE LOMBARDIA

CON ESPERIENZA PRESSO RSA 
ED ASSISTENZA AGLI ANZIANI CERCA

LAVORO COME BADANTE, 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI, DISABILI, RSA,

PULIZIE, STIRO, BABY SITTER, ETC...
DISPONIBILITA' IMMEDIATA!

TELEFONARE AL 338-5670501 
E CHIEDERE DI PAOLA, NON RISPONDO 

A NUMERI NASCOSTI"

"TAPPARELLE E VENEZIANE
ARTIGIANO SPECIALIZZATO IN:

RIPARAZIONE CINGHIE, STECCHE, ETC
O SOSTITUZIONE COMPLETA

MOTORIZZAZIONE ELETTRICA.
NON FACCIO MAI PAGARE L'USCITA ED IL

PREVENTIVO.
GIOVANNI 338-6165130"

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI
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Mi sun chi a ricurdà  
Quatar ca e tanti pra
i bagai giugavan su la strada
la bala cuntra al mur
la passarela
al ta ga lè
la not, di tant in tant
la sirena la sunava
Allarme! In chi a bumbardà

La gent la scapava
la vusava
Madona Santa
sem bei che andà
I bagai sensa cuscensa
curevan in mes ai pra
Tra i melgasc del furmentun
giugavan a la topa
a nascundun
Cun i an sa sa
ghe pù i bagai
ghe tanti ca
e pù n’anca un pra

Mi sun chi a ricurdà  
La mia via che stavi da ca
tanti an fa

Mi sun chi a ricurdà  
Anca quei bagai de la mia strada
che podan pù parlà…

Io sono qui a ricordare
Quattro case e tanti prati
i bambini giocavano in strada
la palla contro il muro
la passerella
al ta ga lè
La notte ogni tanto
suonava la sirena
Allarme paura! 
C’erano i bombardamenti
La gente scappava
gridava
Madonna Santa
siamo finiti
I bambini senza cognizione
correvano in mezzo ai prati
Tra le pannocchie di granoturco
giocavano a rincorrersi
Con gli anni si sa
quei ragazzi non ci sono più
Ci sono tante case
non ci sono più prati

Io sono qui a ricordare
La mia via
dove abitavo tanti anni fa

Io sono qui a ricordare
Anche quei compagni
della mia strada
che non ci sono più…

Piseri, ferme le lezioni
si pensa già all’estate

e di sicuro i punti interro-
gativi sulle attività immi-
nenti in questo momento

sono veramente troppi, vediamo
di soffermare l’attenzione su ini-
ziative di più lungo termine, ad
esempio quelle previste nel car-
tellone de La Piseri anche d’esta-
te, a cui si può guardare con più
tranquillità di attuazione» que-
ste le parole di ottimismo di Ro-
berto Gambaro, coordinatore
della scuola di Musica Luigi Pise-

ri, che con grande orgoglio desi-
dera lanciare la prima edizione
del Piseri Summer Camp. Fra le
numerose proposte di approfon-
dimento, masterclass e laborato-
ri, la parte del leone per il 2020
spetta sicuramente alla prima
edizione del Summer Camp, che
si svolgerà dal 6 al 10 luglio presso
l’agriturismo Fondo Brugarolo a
Sulbiate, nel polmone verde fra le
provincie di Monza e Brianza, Mi-
lano e Lecco, e dove benessere e

genuinità dell’offerta ristorativa
la fanno da padrone.
«Un vero campus musicale - spie-
ga Gambaro - che prevede l’avvio
di laboratori ed ensemble di chi-
tarra, clarinetto, flauto traverso,
tromba e trombone, violino e vio-
loncello e musica da camera in
genere; suo obiettivo l’incentiva-
zione della musica d’insieme,
non solo come mirata attività
formativa, ma anche come occa-
sione di incontro e aggregazione
nel segno di una nobile arte e in
un contesto immerso nella natu-
ra. Il taglio della proposta è indi-
rizzato a ragazzi che abbiano già
intrapreso lo studio di uno stru-
mento musicale, grosso modo
della fascia delle secondarie infe-
riori o primi anni delle superiori,
proprio perché per quell’età si ri-
tiene fondamentale e altamente
stimolante l’approccio e la prati-
ca del far musica insieme».

LEZIONI E CONCERTI
Numerose le iniziative ideate e
previste: oltre a lezioni singole e
collettive, saranno previste atti-
vità ludiche e concerti serali te-
nuti dagli allievi dei corsi supe-
riori organizzati all’interno de La
Piseri l’Estate; ovviamente previ-
sto anche un saggio finale, im-
portante momento formativo e
di condivisione dell’esperienza
fatta. Il tutto avverrà sotto l’atten-
ta guida di docenti altamente
qualificati e con ampia esperien-
za di insegnamento presso la
stessa Scuola di Musica Luigi Pi-
seri, realtà analoghe e scuole ad
indirizzo musicale.
Dettagli sull’iniziativa è possibile
visionarli nella pagina:
http://www.fondazionepiseri.it/
master_estive/master_index.ht
ml. Info: scuola di Musica Luigi
Piseri, via XXV aprile, 61. 
Tel. 039 882477  
mail: info@ndazionepiseri.it  
sito: www.fondazionepiseri.it.

Anna Lisa Fumagalli

S

La scuola di musica ha sospeso ogni attività
e sta programmado il Summer camp dal 6 al 10 luglio
con lezioni di strumento, concerti, attività ludiche

A seguito delle disposizioni riguardanti
l’emergenza Coronavirus previste dal Governo,
anche l’accesso alle mostre è
comprensibilmente e giustamente sospeso. In
attesa di nuove indicazioni, penso però che non
dobbiamo “sospendere la nostra voglia di
cultura” per cui, continuerò a condividere con
voi le informazioni su eventi in corso e in
programmazione nei prossimi mesi. 
Ecco quindi, una bella mostra fotografica
ospitata all’Arengario di Monza fino al 13 aprile
2020 dal titolo “Leggere” di Steve McCurry.
L’autore degli scatti è uno dei fotografi
americani più celebri a livello internazionale per
la sua capacità d’interpretare il tempo e la
società attuale, e di trasportare in mondi
immaginati, nei ricordi, nel presente, nel
passato, nel futuro e nella mente dell'uomo. La
quasi totalità della produzione di McCurry è a
colori, anzi, lui è proprio un maestro nell’uso del
colore. Molte delle sue foto guadagnano una
forza maggiore dalla compresenza di colori che
si completano o contrastano in modo perfetto
per veicolare il messaggio della foto. Un’altra
caratteristica è la presenza in ogni sua
fotografia della figura umana o, raramente, in
alternativa, di animali. Anche quando non si
tratta di un ritratto ed il soggetto principale è ad
esempio un paesaggio o un elemento
architettonico, raramente non è presente un
essere vivente. Come da lui stesso sottolineato,
in ogni sua foto racconta una storia. È
praticamente uno scrittore che invece di usare
le parole, usa le foto.
L’esposizione, che ha la capacità di coniugare
qualità artistica e coinvolgimento, offre
un'opportunità importante per guardare e
comprendere il piacere  della lettura e la sua
forza come valore universale e individuale.
Vengono presentate 70 immagini, realizzate
dall’artista in quarant’anni di carriera, che
ritraggono  giovani e anziani, ricchi e poveri,
religiosi e laici, assorti nell'atto del leggere libri,
riviste e giornali. I contesti sono i più vari:
dall’Africa agli Stati Uniti, dall’Afghanistan a
Cuba, dai rumori dell’India ai silenzi dell’Asia
orientale, dai luoghi di preghiera in Turchia, alle
strade dei mercati in Italia. Per chiunque e
dovunque c’è un momento per la lettura. Le
fotografie sono accompagnate da una serie di
brani letterari, che coinvolgono il visitatore in un
rapporto particolare. Anche l’allestimento,
grazie a sei video con i consigli di McCurry
sull’arte di fotografare, è pensato per
valorizzare i contenuti della mostra. Il percorso
si conclude con la sezione dedicata ai suoi libri
pubblicati a partire dal 1985: ne sono esposti 15,
alcuni dei quali ormai introvabili.
Per avere informazioni aggiornate consultare il
sito www.comune.monza.it

FUORI CITTÀ

ARMIDA BRAMBILLA
Appassionata di arte 

Il mondo che legge:
Steve McCurry
in mostra a Monza

DI GIAN CARLA FERRARIO

«Una poesia per la mia strada»:
ricordi in dialetto di via Mazzini
VERSIONE IN DIALETTO VERSIONE IN ITALIANO
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di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

“La salute non è tutto
ma senza salute il tutto è niente”

Schopenhauer

Per quali disturbi 
ci si rivolge all’osteopata?
- Cervicalgia e torcicollo, mal di testa, cefalee, 
 vertigini, dolori da “colpo di frusta”
-  Mal di schiena lombare e dorsale, sciatalgia, 
 alterazioni della postura, artosi, ernie, 
 protusioni discali
-  Disturbi temporo-mandibolari
-  Dolori alla spalla, periartriti, dolori diffusi 
 alle articolazioni
-  Tendiniti, distorsioni alle caviglie, epiconditi, 
 dolori muscolari

Informazioni e contatti

Tel. +39 3401476771
Via Andrea Doria n. 18 - Brugherio Mb
Email: osteopata.maino@gmail.com

Studio di osteopatia

Osteopata Stefano Maino
OSTEOPATA D.O. B.SC (HONS) OST.


